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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZlONl 
A PROCEDERE IN GIUDIZIO 

MERCOLED~ 21 FEBURAIO 1973, ORE 16,iO. - 
PTesidenzn del PTesidente BUCALOSSI. 

La Giunta prosegue l’esame delle seguenti 
domande di autorizzazione a procedere: 

contro il deputato Boldrin, per concorso 
- ai sensi dell’articolo 110 del codice penale - 
nei reati di cui agli articoli 314 e 86, capo- 
verso, del codice penale (peculato) e agli arti- 
coli 479, 81, capoverso e 61, n. 2, del codice 
penale (falsitb ideologica continuata ed ag- 
gravata in atti pubblici) (doc. IV, n. 8). 

Dopo un ampio dibattito al quale parteci- 
pano il relatore Valori e i deputati Felisetti, 
Lettieri, Cavaliese, Lobianco, Accreman e Reg- 
gimi,  la Giunta, non accogliendo la proposta 
del relatore, delibera di proporre la non con- 
cessione della domanda di autorizzazione a 
procedere e dh mandato al deputato Geroli- 
metto di predisporre in tal senso la relazione 
per l’Assemblea; 

contro i deputati Cassano Michele, Fer- 
rari Attilio, De Leonardis Donato, De Marzio 

Ernesto, Ferri Mauro, Giglia Luigi, La Loggia 
Giuseppe, Vicentini Rodolfo, per i seguenti 
reati: a)  i primi due per concorso - ai sensi 
dell’articolo 110 del codice penale - nel reato 
di cui agli articoli 81, capoverso, nn. i e 2, 
e 314 del codice penale (peculato continuato) 
e per il reato di cui agli articoli 81, capoverso, 
nn. 1 e 2, e 319, prima parte e capoverso, del 
codice penale (corruzione aggravata continuata 
per atti contrari ai doveri d’ufficio); b )  gli altri 
per concorso - ai sensi dell’articolo 110 del 
codice penale - nel reato di cui all’articolo 314 
del codice penale (peculato) (doc. IV, n. 93). 

Dopo interventi del relatore Galloni e del 
deputato Cerolimetto, la Giunta, accogliendo 
la proposta del relatore, delibera di proporre 
la non concessione della richiesta di autoriz- 
zazione a procedere e db mandato al relatore 
di predisporre in tal senso la relazione per 
I ’Assein blea. 

La Giunta procede all’esame della, domanda 
di autorizzazione a procedere: 

. contro il deputato Amadeo, per il reato 
di cui all’articolo 317 del codice penale (con-, 
cussjone) (doc. 1V, n. 54). 

I1 relatore Fracchia si sofferma ampiamente 
sui fatti all’origine dell’autorizzazione a pro- 
cedere concludendo nel senso che la Giunta ne 
proponga la concessione. Dopo interventi del 
Presidente Bucalossi, dei deputati Gerolimet- 
to, Reggiani, Padula, Accreman, Franchi, Gal- 
loni, Felisetti, Musotto, Benedetti, Lobianco, 
Bernardi, Cavaliere, e del relatore Fracchia, 
la Giunta, accogliendo la proposta di questo 
ultimo, delibera di concedere la richiesta di 
autorizzazione a procedere contro il deputato 
Amadeo e dit mandato al relatore di stendere 
in tal senso la relazione per l’Assemblea. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,15. 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 
MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 1973, ORE 16. - pTe- 

sdrlenzn del PTesidente GIOMO. 

c OM UN1 CA 2 IONI DEL PRESI DENTE. 

Sulle comunicazioni effettuale dal Presi- 
dente nella precedente seduta si svolge la di- 
scussione, distintamente per i due argomenti 
trattati. 

In merito al problema sollevato dal candi- 
dato Giuseppe Romanato sull’applicazione del 
principio del contraddittorio nello svolgimento 
dell’attivitli della. Giunta, intervengono i de- 
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putati Gargani, Jacazzi, Delfino, Russo e AZ- 
zari, dichiarandosi tutti d’accordo con le pro- 
poste avanzate dal Presidente, che sono quin- 
di approvate. 

Sull’esposto presentato dall’ex deputato 
Anselmo Martoni la Giunta, dopo interventi 
degli onorevoli Olivi, Russo, Jacazzi, Pazza- 
glia, Gargani, Azzaro e Lizzero, concorda nel 
ritenerlo 1 quale ricorso avanzato avverso la 
proclamazione del deputato Ligori e decide di 
esaminarlo in occasione della discussione sul- 
la convalida della elezione del predetto de- 
pu tato. 

CONVALIDA D I  DEPUTATI. 

La Giunta, su relazione del Presidente 
Giomo, dichiara l’inammissibilitb del ricorso 
avanzato dall’ex deputato Anselmo Martoni 
contro la proclamazione dell’onorevole Livio 
Ligori e decide di proporre alla Camera la 
convalida della elezione del medesimo depu- 
tato Ligori (Collegio XXV - Lecce). 

La Giunta decide altresì di proporre la 
convalida dell’elezionz del deputato Rosalia 
Vagli (Collegio XV - Pisa). 

SEGUITO DELLA VERIFICA DEI POTERI 
PER IL COLLEGIO XXIX (PALERMO). 

La Giunta ascolta la relazione del depu- 
tato Baldassari in merito all’assegnazione dei 
voti preferenziali contenuti nelle schede che, 
inizialmente dichiarate nulle, sono state poi 
riconosciute valide ed attribuite alle varie 
liste. Procede quindi alla rettifica delle cifre 
individuali dei singoli candidati ed approva 
la graduatoria interna dei candidati di cia- 
scuna lista. 

VERIFICA DEI POTERI 
NEL COLLEGIO XXxI (VALLE D’AOSTA) . 

La Giunta, udita la relazione del presi- 
dente Giomo, decide di rinviare la relativa 
discussione ad una prossima seduta, allo SCO- 
PO di consentire un approfondito .esame di 
essa da parte dei vari Gruppi politici. 

ESAME DELLE CARICHE RICOPERTE DAI  ’ DEPUTATI 
AT, FINE DEL GIUDIZIO DI COMPATIBILITÀ CON IL 

MANDATO PARLAMENTARE. 

La Giunta accoglie la proposta avanzata 
dal Presidente di rinviare alla prossima se- 
duta la discussione delle proposte formulate 
dall’apposito Comitato. 

LA SEDUTA TERMINA AkLE 18,30. 

AFFARI INTERNI (11) 

I N  SEDE LÈGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 1973, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidente CARIGLIA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’interno, 
Pucci. 

Disegno di legge: 

Maggiorazione del contributo annuo a favore 
della casa di riposo per artisti drammatici di Bolo- 
gna (Approvato dalla V I I  Commissione del Senato) 
(Parere della V Commissiòne) (1283). 

(Discussione e approvazione). 

I1 relatore Serrentino, esposte brevemente 
le funzioni cui adempie la Casa di riposo, 
che sono quelle di provvedere al ricovero ed 
al mantenimento gratuito degli artisti dram- 
matici italiani che abbiano raggiunto l’età -di 
60 anni e si trovino privi di mezzi di sus- 
sistenza, fa presente che il provvedimento in 
discussione si inserisce nel quadro della at- 
tuale tendenza di revisione della misura dei 
contributi statali in.  relazione agli aumenti 
dei costi dei servizi. 

Ricordato infine che il provvedimento B 
stato approvato ad unanimità dal Senato, in- 
vita la Commissione a fare altrettanto. 

Il deputato Lodi Adriana, richiamata l’op- 
posizione di principio del suo gruppo’al per- 
sistere di una legislazione frammentaria e di 
concezione arcaica in materia di assistenza 
sociale, per la quale occorre provvedere ad 
emanare con urgenza le norme di carattere 
generale in conformità all’articolo 117 della 
Costituzione, si sofferma ad esaminare il ti- 

-po di assistenza che viene praticata in questa 
come in altre case di riposo, non rispondente 
ad un modo naturale di vita poiché impostata 
fuori dell’ambiente abituale dell’assistito. 

Manifesta quindi rilievi sui criteri di am- 
missione alla Casa di riposo previsti nel re- 
golamento interno ed esprime infine la sua 
opposizione all’articolo, 2 in quanto interfe- 
risce sulle competenze regionali. 

I1 deputato Bucalossi manifesta consenso 
sul disegno di legge, pur riconoscendo l’ur- 
genza di affrontare il problema generale 
del l’assistenza. 

Analoga opinione esprime il deputato 
Al fano. 

I1 relatore Serrentino, in sede di replica, 
osserva che opportunamente è stato sollevato 
il problema della riforma assistenziale nel- 
l’ambito della emanazione di una legge di 
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principio: ciò non esime tuttavia dal prov- 
vedere a favore di un ente che, in carenza 
di pubbliche iniziative, ha risposto e rispon- 
de ancora meriloriamenle a sentite esigenze. 

I1 Sottosegretario Pucci, concordando con 
il relatore, esprime il favorevole avviso del 
Governo all’approvazione del disegno di legge. 

Si passa quindi all’esame degli articoli. 
L’articolo 1 è approvato senza modifi- 

cazioni. 
Senza modificazioni è approvato l’artico- 

lo 2 dopo che è respinto con votazione a scru- 
tinio segreto un emendamento soppressivo 
dell’articolo stesso presentato dal deputato 
De Sabbata. 

Anche l’articolo 3 è approvato nel testo 
trasmesso dal Senato. 

In fine di seduta, il disegno di legge nel 
suo complesso è posto in votazione a scru- 
tinio segreto e risulta approvato. 

Proposta di legge: 

Zamberletti e Arnaud : Attribuzione del posto 
di ispettore sanitario nel Corpo. nazionale dei vigili 
del fuoco in sede di prima applicazione della legge 
8 dicembre 1970, n. 996 (Parere della I Coniniissione) 
(455). 

(niscussioi ie  e ,ci)pi.ovazioi?,e).. 

Il relatore Boldrin dopo aver ricordato il 
consenso unanime dei gruppi nel richiedere 
i l  trasferimento del provvedimento in sede le- 
gislativa, invita la Commissione ad approvarlo. 

I1 deputato Tripodi Girolamo, premesso un 
giudizio negativo sulla mancata attuazione 
della legge sulla protezione civile, esprime 
alcune riserve e perplessith sul merito del 
provvedimenlo a coriclusi.one delle quali pre- 
annuncia l’astensione del suo gruppo. 

11 deputato J3ucalossi è in linea di principio 
contrario ai criteri assunti nel provvedimento; 
si dichiara comunque favorevole alla sua ap- 
.provazione in considerazione del fatto che per 
altre situazioni si è adottato lo stesso metodo. 

Il deputalo Zamberletti ricorda che il di- 
segno di legge sulla protezione civile non pre- 
vedeva originariamente i posti di ispettore 
smi lu io  dei vigili del fuoco e che una norma 
i i l  t i i l  senso fu  introdotta dal Parlamento. 

Jri quella occasione, tuttavia, si dimenticb 
che iiel Corpo alcuni medici prestavano di 
failo servizio da anni: non tener conto di 
quesla situazione di fatto nella prima appli- 
cazione della legge sarebbe una palese in- 
giustizia nei confronti di personale che ha 
ben meritato. 

11 depuPa!o Alfano dichiara l’assenso della 
sua parte alla proposta di legge; auspica peral- 

tro che la legge sulla protezione civile trovi 
al più presto attuazione in.tutte le sue parti 
ed invita il Governo ad emanare gli appositi 
regolamenti. 

I1 deputato Flamigni, richiamandosi all’in- 
tervento del deputato Zamberletti, osserva che 
non si Iratta nel caso in esame di una integra- 
zione della legge sulla protezione civile - da 
due anni ancora inoperante nonostante l’ur- 
genza che fu fatta valere allorché. si discusse - 
quanto di una modifica dei criteri di nomina 
previsti nella predetta legge. 

In sede di replica il relatore Boldrin ri- 
chiama l’attenzione della Commissione su al- 
cuni errori di stampa e imprecisioni del testo 
della proposta di legge di cui la Commissione 
prende atto. 

L’articolo unico della proposta di legge in 
fine di seduta è votato a scrutinio segreto e 
r i su 1 t a a p p i* ov a t o. 

Disegno di legge: 

Modifiche alla legge 14 maggio 1966, n. 358, 
concernente il Centro nazionale per i donatori degli 
occhi < don Carlo Gnocchi s (Approvato dalla I Coni- 
missione del Senato) (Parere della I ,  della V e della 
XIV Coninzissione) (1358). 

( Iu i z io  delln di.scii,.ssione e whvio).  

I1 relatore Cassanmagnago Cerretti Maria 
Luisa illust,ra il provvedimento. 

Fa presente che il Centro nazionale dona- 
tori degli occhi (( Don Carlo Gnocchi )) è stato 
riconosciuto dallo Stato con legge 14 maggio 
1966, n. 358, ed in favore del medesimo viene 
erogato un contributo annuo di lire dieci 
mi1 ioni. 

Le finalith di delto centro si possono rias- 
sumere nella prevenzione e nella profilassi 
della cecith. In questi sei anni il Centro ha  
promosso la raccolta dei tessuti corneali e un  
certo numero di trapianti della cornea sono 
stati effettuali in varie citth d’Italia da ben 
noti oculisti. 

Presso la sede centrale dell’Unione italia- 
na ciechi è, stato istituito un  gabinetto oculi- 
stico dove, gratuitamente, vengono sottoposti 
a visita coloro che sono affetti da disturbi 
visivi. 

In molte province italiane, presso le Se- 
zioni dell’Cnione italiana dei ciechi, sono 
stati costituiti i Centri provinciali donatori 
degli occhi. Detti centri sviluppano localmen- 
te una fattiva collibborazione con i sindaci, i 
medici condotti e gli ufficiali sanitari ai fini 
di una immediata ricognizione dei soggetti 
predisposti o colpiti da  cecità, per pronte cure 
preventive o l’avvio a corsi di qualificazione 
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o riqualificazione, allo scopo di un loro inse- 
rimento nel processo sociale. 

L’azione che i precitati Centri hanno por- 
tato avanti e che è indispensabile intensifi- 
care nei prossimi anni è di sensibilizzazione 
dell’opinione pubblica attraverso conferenze 
ed incontri sul tema della cecità. 

11 relatore evidenzia quindi che i Centri 
provinciali donatori degli occhi collaborano 
con gli oculisti affinché i minorati della vista 
possano essere curati sia nel. caso di deficit 
visivo che in quello della conservazione del- 
l’eventuale residuo di vista. 

Per quanto sopra il relatore ritiene che la 
Unione italiana dei ciechi si trovi nella con- 
dizione migliore per fare da tramite tra i do- 
natori delle cornee e gli oculisti affinché que- 
sti possano effettuare tempestivamente i loro 
interventi sui ininorati della vista suscetti- 
bili di recupero visivo, i quali sono, appunto 
per la loro minorazione, in continuo contatto 
con l’Unione stessa e quasi sempre ne sono 
soci come iscritti al sodalizio. 

I1 relatore conclude invitando la Commis- 
sione ad approvare il disegno di legge in una 
situazione transitoria in vista della riforma 
generale dell’assistenza. 

I l  deputato Lodi Adriana si dichiara con- 
traria al provvedimento quanto meno nella 
sua attuale struttura: esso infatti non solo 
perpetua il sistema della legislazione episo- 
dica, ma aggrava un fenomeno che bisogna 
cont.enere, . quello cioè della moltiplicazione 
degli enti e delle loro funzioni. Proprio rela- 
tivamente ai ciechi le leggi sono numerose 
con interventi di scarsa efficacia e con fre- 
quenti duplicazioni dei compiti degli enti. 

Il disegno di legge in discussione ne è la 
dimostrazione poiché con esso si attribuiscono 
al Centro nazionale I( Don Gnocchi )) ulteriori 
funzioni già demnndate anche all’unione i ta- 
liana ciechi. R, comunque, assurdo che il 
Centro (( Don Gnocchi )) debba occuparsi del 
(( recupero sociale e l’assistenza~ ai minorati 
della vista che abbiano un residuo visivo in 
entrambi gli occhi non superiore a tre de- 
cimi )) mentre l’Unione svolge analoga attività 
nei confronti di minorati con diverso grado 
di residuo visivo. 

Preoccupa inoltre la tendenza, mal celata 
anche in questo provvedimento, di continuo 
misconoscimento e .di erosione delle compe- 
tenze regionali specie per quanto attiene al 
(( recupero sociale D. 

La sua parte è disposta a discutere sulla 
concessione di un contributo ma non anche 
sulla estensione delle funzioni. 

S u  proposta dei deputati Triva e Fabbri 
Seroni Adriana, .la Commissione rinvia il se- 
guito della discussione ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,5. 

IN SEDE REPERENTE 

MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 1973, ORE 13,5. - 
Presidenza del Presidente CARIGLIA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’interno, 
Pucci. 

Disegno di legge: 

Aumento dell’organico del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza (Approuato dal Senato) (Pa- 
rere della V Commissione) (1585). 

(Rinvio). 

I1 relatore Turnakuri propone di richie- 
dere il trasferimento in sede legislativa. 

Sulla proposta non si manifesta consenso. 
L’esame è rinviato ad altra seduta. 

Disegno di legge: 

Provvidenze a favore della editoria giornalistica 
per il 1972 (Parere della V e della X I I  Commissione) 
(1451). 

(Ricl!,ieslu di assegnazione in sede legislaliva,). 

Su proposta ‘del relatore Antoniozzi, la 
Commissione delibera ad unanimità di richie- 
dere il trasferimento in sede legislativa del 
disegno di legge. Sulla richiesta esprime as- 
senso il rappresentante del ,Governo. 

Proposte di legge: 

Boldrini ed altri : Perequazione delle provvi- 
denze a favore dei perseguitati politici antifascisti 
e razziali (420); 

Ceccherini e Cariglia: Riapertura dei termini 
delle leggi a favore dei perseguitati pelitici italiani 
antifascisti o razziali ed i loro familiari superstiti 
(950) ;’ 

(Parere della V e della X I I I  Commissione). 
(Rinvio dell’esame). 

Il Presidente Cariglia comunica che il re- 
latpre Poli ha presentato un testo unificato 
delle due proposte di legge e ne rinvia per- 
tanto l’ksame ad altra seduta. 

Al termine della seduta. il Presidente co- 
.munica che nella riunione dell’Ufficio di pre- 
sidenza di stamane è stato proposto di’nomi- 
ilare un Comitato ristretto per l’esame della 
proposta di legge D’Alema n. 737 (relativa 
alle indeniiith agli amministratori dei comuni 
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e delle province) e del disegno di legge gover- 
nativo vertente sulla, stessa materia, del quale 
è stata annunciata ieri la presentazione. 

La Commissione. approva la proposta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13.20. 

* AFFARI ESTERI (111) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 1973, ORE 10. - PTe- 
sidenzu del Presidente ALDO MORO. - Inter- 
viene il Sottosegretario per gli affari esteri, 
Pedini. 

In apertura di seduta, il deputato Cardia 
ricorda che per il 31 gennaio scorso era stata 
convocata una riunione congiunta delle Com- 
missioni esteri e difesa sul problema della 
NATO e del ruolo in essa dell’Italia. Poiche 
quella riunione non ebbe luogo, chiede quan- 
do potrà essere nuovamente convocata. I1 Pre- 
sidenle Moro solleciterà i Ministri interessati 
a concordare una nuova data in materia. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra l’Italia 
e l’Austria concernente la modifica dell’articolo 27, 
lettera a),  della Convenzione europea per l a  solu- 
zione pacifica delle controversie nei rapporti fra i 
due Paesi, concluso a Roma il 17 luglio 1971 (Parere 
della IV Commissione) (957). 

(Esame) . 
I1 relatore Salvi rileva che l’accordo di cui 

si chiede la ratifica consentirà all’Italia e al- 
l’Austria di estendere la convenzione europea 
per la soluzione pacifica delle controversie, 
conclusa a Strasburgo nel 1957, anche a fatti 
o situazioni anteriori all’entrata in vigore del- 
la Convenzione stessa. Pertanto eventuali con- 
troversie concernenti l’interpretazione e l’at- 
tuazione dell’accordo di Parigi del 5 settembre 
1946 sull’Alto Adige possono ricadere automa- 
ticamente sotto la giurisdizione della Corte 
dell’ Aia. 

Aperta la discussione sulle linee generali, 
il deputato Giadresco annuncia il voto favore- 
vole del gruppo comunista, in considerazione 
anche del fatto che i rapporti italo-austriaci 
sono oggi posti su nuove basi consentite dalla 
mutata situazione politica nell’Europa cen- 
trale. E importante concepire in modo nuovo 
i rapporti con la minoranza altoatesina, favo- 
rendo le relazioni tra Roma e Viema in modo 

da impedire in futuro il risorgere di malintesi 
e spiacevoli complicazioni. 

Chiusa la discussione sulle linee generali, 
la Commissione approva gli art.icoli del di- 
segno di legge dando mandato al relatore di  
stendere la relazione scritta favorevole per 
1’ Assemblea. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra la 
Repubblica italiana e la Confederazione svizzera re- 
lativa al riconoscimento reciproco dei marchi im- 
pressi sui lavori in metalli preziosi, conclusa a Berna 
il 15 gennaio 1970 .(Parere della X I I  Commissione) 
(1030). 

(Esame).  

Il deputato Marchetti, in sostituzione del 
relalore Zamberletti, rileva che la Convenzione 
in esame consentirà ai marchi impressi sui 
lavori in metalli preziosi di avere reciproco 
riconoscimento in Italia e in Svizzera, facili- 
tando con questo i rapporti economico-com- 
merciali tra i due paesi. Dopo che il deputato 
Corghi ha annunciato il voto favorevole del 
gruppo comunista, la Commissione approva i 
due articoli del disegno di legge dando man- 
dalo al relatore di stendere la relazione scritta 
favorevole per l’Assemblea. 

Disegno di legge: . 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra 
l’Italia e Trinidad e Tobago per evitare le doppie 
imposizioni fiscali in materia di imposte sul red- 
dito, condusa a Port of Spain il 26 marzo 1971 
(Approvato dal Senato) (Parere della V I  Commis- 
sione) (1382). 

(Esame)  . 
Il relatore. Storchi ricorda che la Conven- 

zione tra l’Italia e lo Stato di Trinidad e To- 
bago consente di evitare le doppie imposizioni 
fiscali in materia di imposte sul reddito, rifa- 
cendosi ad analoghe convenzioni stipulate dal 
nostro paese in passato con numerosi altri 
Stati. 

Aperta la -discussione sulle linee generali, 
i l  deputato Cardia è contrario all’Accordo in 
quanto esso ripete uno schema delineato in 
seno al!’organizzazione OCSE e mai sottopo- 
sto ad un approfondito esame. Ritiene che su 
tale materia la Commissione finanze e tesoro 
dovrebbe dare qualcosa di pii1 di un semplice 
parere favorevole, come invece -5 avvenuto. I1 
deputato Batbino-Vittorelli, annunciando il 
voto favorevole del p ” o  socialista, ritiene 
che n-ella discussione in Assemblea potranno 
eswre approfondite eventuali perplessith, 
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come quella sollevata dall’oratore precedente. 
I1 deputato Marchetti ritiene che il problema 
di evitare le doppie imposizioni sul reddito 
sia stato già risolto dalla riforma. tributaria 
che ha ammesso il principio nei rapporti con 
gli altri Stati, subordinandolo alla clausola 
di reciprocità. 

Chiusa la discussione sulle linee generali, 
la Commissione approva i due articoli del di- 
segno di legge e dà mandato al relatore di 
stendere la relazione scritta favorevole per 
l’Assemblea. 

Disegno di legge: 

Approvazione ed esecuzione dello Scambio di 
Note tra l’Italia e l’Iran sulle esenzioni fiscali sui 
redditi derivanti dal trasporto aereo, effettuato a 
Teheran il 29 settembre-7 ottobre 1969 (Approvato 
dal Senato) (Parere della V I  Commissione) (1384). 

(Esame) .  

I1 deputato’ Marchetti, in sostituzione del 
relatore, Fracanzani, rileva che lo scambio di 
note tra Italia e Iran di cui si chiede l’appro- 
vazione con .il disegno di legge in esame, ri- 
calca lo schema di numerosi altri accordi 
internazionali in materia fiscale sui, redditi 
derivanti da t.rasporto aereo. Sul provvedi- 
mento la Commissione finanze e tesoro ha 
espresso parere favorevole. Dopo che il de- 
putato Cardia ha  annunciato l’astensione del 
gruppo comunista, la Commissione approva 
i due articoli del disegno di legge, dando man- 
dato a.l relatore di stendere la relazione scritta 
favorevole per l’Assemblea. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra gli Stati 
membri delle Comunità europee relativo agli scambi 
con i Paesi e Territori d’oltremare di prodotti di 
competenza della Comunità europea del carbone e 
dell’acciaio (CECA), firmato a Bruxelles il 14 dicem- 
bre 1970 (Approvato dal Senato) (Pnrere delln V I  e 
delln X I I  Commissione) (1419). 

(Escime). 

I1 relalorc Galli rileva che l’Accordo in 
discussione si è reso necessario per ricom- 
prendere i prodotti di competenza della CECA 
nel regime di associazione tra la Comunitk 
economica europea e i paesi e i territori d’ol- 
tremare. L’accordo scadrh il 31 gennaio 1975 
in coincidenza con la scadenza della conven- 
zione di Yaoundé istitutiva dell’associazione. 
Sul provvedimento la Commissione finanze 
e tesoro ha espresso parere favorevole. I de- 
putati Sandri e Zagari annunciano l’asten- 
sione e i l  voto favorevole rispettivamente del 
gruppo comunista e di quello socialista.. La 

Coinmissione apprbva poi i due articoli -del 
disegno di legge e dà mandato al relatore di 
stendere la relazione scritta favorevole per 
I ’ilssemblea. 

Disegno di legge: 

Concessione di un contributo straordinario e 
aumento del contributo ordinario a favore dell’Isti- 
tuto italo-africano (Parere della V Commissione) 
(826). 

(Richiesta di  asseg~ia:ione in sede legislativa). 

Su proposta del relatore Salvi, la Com- 
missione delibera, con il consenso del Governo, 
di chiedere alla. Presidenza della Camera il 
trasferimento in sede legislativa del provve- 
dimento. T1 Presidente avanzerà tale richiesta 
dopo aver acquisito i l  consenso anche dei 
gruppi assenti. 

Disegno di legge: 

Contributo a favore del Centro d’azione latina 
con sede in Roma (Approvato dal Senato) (Parere 
della V Commissione) (1378). 

(Riclriestci di assegnmzione in sede -1eqislutivn). 

Il relatore Granelli propone ‘di chiedere 
anche per questo provvedimento l’assegna- 
zione in sede legislativa. Coglie l’occasione 
per lamentare che su numerosi progetti di 
legge all’ordine del giorno la Commissione 
bilancio dopo vari rinvii non abbia dato an- 
cora il suo parere finanziario. Questi ritardi 
impediscono un normale svolgimento dei la- 
vori della Commissione esteri. 

I deputati Salvi e Battino-Vitborelli condi- 
vidono questa preoccupazione, mentre il de- 
putato Carlo Russo propone di chiedere un 
intervento del Presidente della Camera sulla 
Commissione bilancio perché sia sollecitata 
nel dare i pareri a termini di regolamento. 
Con quest’ultima proposta concorda tutta la 
Commissione, che approva poi (Governo con- 
senziente) la proposta del relatore per la ri- 
chiesta di trasferimento in sede legislativa del 
disegno di legge all’ordine del giorno. I1 Pre- 
sidente avanzerà tale richiesta dopo aver 
acquisito il  consenso anche dei gruppi assenti. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione delll’Accordo aggiuntivo 
alla Convenzione tra l’Italia e la Svizzera relativa 
alla sicurezza sociale del 14 dicembre 1962, concluso 
a Berna il 4 luglio 1969 (Approvato dal Senato) (Pa- 
rere della X I I I  Commissione) (1380). 

(Escime). 

I1 relatore Storchi 1 rileva che l’accordo in 
esame si aggiunge. alla Convenzione firmata 
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nel 1962 tra l’Italia e la Svizzera e si è reso 
necessario per il diverso ordinamento vigente 
nei due paesi nel campo della sicurezza so- 
ciale. E favorevole alla ratifica del documen- 
to in esame, pur se esso B soltanto un  punto 
di partenza per nuovi negoziati che devono 
affrontare e risolvere problemi nuovi emersi 
in questi ultimi anni. 

Aperta la discussione sulle linee generali, 
il deputalo Bortot, annunciando il voto fa- 
vorevole del gruppo comunista, lamenta che 
l’accordo italo-svizzero sia sottoposto alla ra- 
tifica con rilardo notevole che ha arrecalo 
danni e disagi ai nostri lavoratori emigrati. 
Chiede quindi chiarimenti sul protocollo fi- 
nale che dovrebbe essere parte integrante del- 
l’Accordo aggiuntivo e che invece ad esso non 
è stato accluso. 

Anche i deputati Corghi, Carlo Russo e 
Romeo chiedono chiarimenti sul protocollo 
finale. 

Chiusa la discussione sulle linee generali, 
il Sottosegretario Pedini rileva che il ritardo 
nella presentazione al Parlamento dell’ Ac- 
cordo aggiuntivo in esame B dipeso da una 
scelta dell’allora ministro italiano del lavòro, 
il quale, sollecitato dalle organizzazioni sin- 
dacali, decise di tenere fermo il provvedi- 
mento in attesa di chiarire con la conlroparte 
alcuni problemi la cui soluzione non era con- 
siderata soddisfacente. Successivamente la si- 
luazione si è sbloccata, i contatti tra l’Italia 
e Svizzera sono stati riannodati soprattutto 
in seno ad una apposita Commissione mista 
che sta realizzando significativi progressi e 
pertanto l’Accordo aggiuntivo i: stato presen- 
tato al Parlamento. Quanto al Protocollo fi- 
nale, ritiene opportuno che alla sua appro- 
vazione si proceda sollecitamente. 

Il  relatore Storchi propone che il Protocollo 
finale sia aggiunto all’Accordo di cui si chiede 
la ratifica e l’esecuzione con il provvedimento 
in esame e presenta i seguenti emendamenti 
al disegno di legge: 

All’nrticolo 1 ,  soslìtuire la parola: (( con- 
cluso ]), con le u h e :  (( e il Protocollo finale 
che è parte integrante dell’Accordo stesso, 
conclusi I ) ;  

So.Eliiuìre l’cirticolo 2 con il seguente: 
(( Piena ed inlera esecuzione è data all’Ac- 

cordo e al i protocollo finale di cui all’articolo 
precedente, a decorrere dal l’entrata in vi- 
gore in conforrnith all’articolo G dell’Accordo 
slesso I ) .  

La Commissione approva i due cmenda- 
menti, accolti dal Governo, e il testo del di- 

segno di legge così modificato e dB mandato 
al relatore di stendere la relazione scritta favo- 
revole per l’Assemblea, alla quale sarà alle- 
gato anche il Protocollo finale. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED’I 21 PEBBRATO 1973, ORE 11,15. - 
Presidenza del Presidente ALDO MORO. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per gli af- 
fari esteri,. Pedini. 

Disegno di legge: 

Proroga del contributo all’Agenzia delle Na- 
zioni Unite per gli aiuti ai rifugiati palestinesi 
(UNRWA) Approvato dalla I I I  Commissione perma- 
nente del Senato) (Parere della V Commissione) 
(1363). 

(Di.scua.siot1c e npp~oan:ione) .  

I1 relatore Salvi’ ricorda che nessuno ha 
contestato l’utilità del lavoro. svolto dalla 
Agenzia delle Nazioni Unite per gli aiuti ai 
rifugiati palestinesi. LItalia, che già in pas- 
sato ha concesso all’ Agenzia un  contributo 
straordinario, si accinge ora a prorogare tale 
contributo fino al 1975 per una spesa totale 
di 300 milioni di lire. Sul provvedimento la 
Commissione bilancio ha dato parere favo- 
revole. 

Aperta la discussione sulle linee generali, 
il deputato Cardin è favorevole all’adempi- 
mento da parte dell’Ilalia di obblighi con- 
tratti in sede di Nazioni Unite. Non può però 
non ricordare, trattandosi di un  provvedimen- 
to che riguarda i rifugiati palestinesi, che 
proprio questa mattina si è appresa notizia 
di un nuovo atto di violenza e di sangue da 
parte di truppe israeliane che hanno attaccato 
in Libano alcuni campi profughi, coinvolgen- 
do donne e bambini in una rappresaglia non 
giustificata. Esprime una vibrata protesta 
contro quelle forze estremistiche dello Stato 
di Israele che agiscono in modo dannoso per 
la pace, approfondehdo le radici già grandi 
del contrasto. La vita nei campi dei profughi 
è penosa né vale a renderla migliore il con- 
tributo annuale dell’OW; l’Italia direttamen- 
te può fare di più sul piano assistenziale ed 
i! per questo che non condivide le dichiara- 
zioni rese ieri a Vienna dal Ministro Medici 
il quale ha detto, se gli odierni resoconti di 
stampa sono veritieri, che l’Italia può fare 
poco per la questione del medio oriente. Pur  
con queste riserve i l  gruppo comunista darii 
voto favorevole al provvedimento. 
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I1 deputato Bandiera esprime l’assenso del 
gruppo repubblicano al  provvedimento e ri- 
corda al deputato Cardia che il problema me- 
dio-orientale è complesso e a nulla vale ap- 
poggiare quegli Stati arabi che arrivano per- 
fino a negare la legittimità della presenza in 
Palestina degli ebrei. Non s i  p,uò negare che 
i campi-profughi arabi sono talvolta cenlri di 
addestramento per terroristi e anche di que- 
sto bisogna prendere atto se si vuole con rea- 
lismo dare un  contributo all’approfondimento 
e alla soluzione del problema. 

I1 deputato Sandri non intende aprire in 
questo momento un  discorso sul problema 
israeliano, ma non può passare sotto silenzio 
le affermazioni dell’oratore precedente, che 
egli ovviamente non condivide, né ci si può 
limitare di fronte ad episodi come quello di 
cui si 6 avuta stamane notizia a semplici de- 
plorazioni verbali. 

Il deputato Cario Russo si augura sia pos- 
sibile dedicare una seduta della Commissione 
alla discussione del problema del medio orien- 
te che non può ovviamente essere esaurita in 
‘questa sede. Vi sono infatti aspetti politici 
che vanno a lungo approfonditi, distinguendo, 
per esempio tra gli atti di lerrorismo che sono 
opera di coloro che vivono in uno stato d’ani- 
mo di disperazione e la. strumentalizzazione 
a fini politici che di tali atti fanno vari Stati 
arabi. I1 disegno di legge, al quale ‘il gruppo 
democristiano darà voto favorevole, è di por- 
tala limitata ma è un atto di profonda soli- 
darietà umana e si inquadra in quella linea 
di inlerventi, spesso discreti, che il Governo 
italiano ha compiuto fino ad oggi per facili- 
tare una intesa sul problema. Bisogna che tutti 
si convincano che, come è avvenuto per il sud- 
est asiatico, anche per il medio oriente l’unica 
soluzione sla nel negoziato. 

T1 deputato Zagari, esprimendo riserve 
sulle dichiarazioni fatte ieri a Vienna dal 
Minislro Medici sul medio oriento, chiede 
che la Commissione possa dedicare una se- 
duta all’esame di tale problema. I1 depulato 
Romeo condivide tale richiesta. 

Chiusa la discussione sulle linee generali, 
il Soltosegretario Pedini dichiara che il Go- 
verno è disponibile per u n  dibattito sul medio 
orienle e si dichiara convinto che una solu- 
zione al problema dei profughi non può es- 
sere disgiunta da una soluzione globale di 
tutta la questione. ’ 

La Comissione approva quindi, senza mo- 
difiche, i due articoli del disegno di legge 
nel testo del Senato e il provvedimento ilel 
suo complesso con votazione finale a scru- 
tinio segreto. 

Disegno di legge: 

Esenzione dall’imposta sulla cifra d‘affari a be- 
neficio della Organizzazione europea di ricerche spa- 
ziali (ESRO) e della Organizzazione europea Der lo 
sviluppo e la costruzione di vettori spaziali (ELDO) 
(Approaato dalla I l 1  Commissione permanente del 
Senato) (Parere della IV, della V e della V I  Com- 
missione) (1387). 

(Discussioiie e npprovazio?ie coi1 modifica- 
zioiii).  

I1 relatore Azzaro ricorda che il disegno 
di legge, già approvato dal Senato, ha il li- 
mitato scopo di consentire alle due organiz- 
zazioni di beneficiare della esenzione dall’im- 
posta sulla cilra d’affari con effetto retroat- 
tivo di sei anni. Sul  provvedimento le Com- 
missioni bilancio e finanze e tesoro hanno 
espresso parere favorevole con osservazioni 
di cui si dovrà tenere conto al momento del- 
la -votazione sugli articoli. 

Dopo che il deputato Cardia ha espresso il 
volo favorevole del gruppo comunista, si passa 
agli articoli. I1 relatore Azzaro dà ragione di 
un emendamento all’articolo 1, con il quale 
propone di sostituire le ultime due righe con 
le seguenti parole: (( dell’esenzione dall’im- 
posta generale sull’entrata con effetto dal 1” 
gennaio 1966 e fino al 31 dicembre 1972 D. 
L’emenclamen Lo, che recepisce i suggerimenti 
della Commissione finanze, è accolto dal Go- 
verno e approvato dalla Commissione che ap- 
prova poi l’articolo 1 così modificato che 
risulta del seguente tenore: 

ART. i. 

L’organizzazione europea di ricerche spa- 
ziali (ESKO) e l’organizzazione europea per 
lo sviluppo e la costruzione di vettori spaziali 
(ELDO) beneficiano per le forniture dei beni 
e le prestazioni di servizi di imporlo non in- 
feriore a lire 300 mila, effeltuate nei loro 
di retti confrorili, dell’esenzione . dall’imposta 
generale sull’entrata con effetto dal 1” gennaio 
1966 e fino a1 31 dicembre 1972. 

Il relalore di1 poi ragione di un articolo 
aggiunlivo i -b i s ,  anch’esso in accoglimento 
dei suggerimenti dalla Commissione finanze, 
che è così formulato: 

ART. i- bis. 

Con effetto dal 1” gennaio 1973 e fino al 
termine che sarh ‘stabilito con le disposizioni 
da emanare ai sensi dell’articolo 9, n. 6, o 
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del sesto conima dell’articolo 15 della legge 
9 ottobre 1971, n .  825, non sono considerate 
cessioni di bene o prestazioni di servizi, agli 
effeili dell’imposta sul valore aggiunto, le 
forniture di beni o di servizi effettuate nei 
diretti confronti delle organizzazioni indicate 
nel precedente articolo 1. 

Il Governo è favorevole; l’articolo aggiun- 
tivo è approvato. 

Si passa all’articolo 2. I1 relatore illustra 
un emendnmento interamente sostitutivo, che 
accoglie le obiezioni contenute nel parere del- 
la Cominissione bilancio, e che 12 così for- 
mulalo: 

ART. 2. 

All’onere derivante dall’applicazione della 
presente legge, valutato in lire 1 miliardo, si 
provvede a carico dello slanziamento iscritto 
al capitolo n. 1921 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze per 
l’anno finanziario 1973. 

11 Governo è favorevole; l’emendamento 
interamente sostilutivo è approvato. La Com- 
missione approva poi, con le modifiche sopra 
indicate, il disegno di legge nel suo complesso, 
con votazione finale - a  scrutinio segreto. 

11 Presidenle comunica che da più parti 
poli tiche, anche in  occasione della riunione 
congiunta dell’Ufficio di Presidenza e dei rap- 
presentanti dei Gruppi in Commissione, svol- 
tasi il 14 dicembre scorso, è stata chiesta la 
costituzione, a norma dell’articolo 22, quarto 
cornma, del Regolamento, di un Comitato per- 
manente per gli affari comunitari, per seguire 
da vicino la complessa materia comunitaria. 
Propone quindi di dar vita a tale Comitato, 
la cui costituzione formale potrebbe avvenire 
al termine della seduta odierna. La Commis- 
sione approva. 

TAA SEDUTA TERMINA ALLE 12.10. 

COMUNICAZIONI DEL GOVERNO SULLA COOPERA- 
ZIONE TECNICA CON I PAESI IN V I A  D1 SVILUPPO. 

MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 1973, ORE 12,lO. - 
Presidenza de l  Presiclerile MORO ALDO. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri, Pedini. 

11 Sotlosegretario Pedini ricorda che con 
il 1972 si B conicluso il  primo anno di appli- 
cazione della legge 15 dicembre 1071, n. 1222, 
relativa alla cooper.azione tecnica dell’Italia 

con i paesi in via di sviluppo. L’attuazione 
di queste norme rappresenta un fatto impor- 
tante per la nostra. politica estera, un  feno- 
meno nuovo che scopre e conferma la voca- 
zione naturale di un paese mediterraneo che, 
come l’Italia, è proteso verso aree molto ca- 
ratteristiche del cosiddetto terzo mondo. Con 
tale vocazione non è in contraddizione quella 
europea, anzi il nostro ruolo può efficace- 
mente servire ai fini della pace che non è più 
oggi un  fatto regionale ma è di tutti o di 
nessuno. E noto che gravi problemi per il 
mantenimenlo della pace sorgono dalle con- 
dizioni di arretratezza dei paesi in via di svi- 
luppo; aiutarli non è più ormai una questione 
soltanto morale ma è un imperativo politico 

’ e sociale. Lo sforzo dell’Ilalia per qualificare 
e razionalizzare i suoi impegni di coopera- 
zione con popoli più poveri non costituisce! 
soltanto un progresso tecnico e organizzativo, 
in quanto produce ampi riflessi sulla, politica 
interna nella misura in cui potenzia la disci- 
plina dell’istituto del volontariato, un  feno- 
meno suscettibile di potenziare la partecipa- 
zione dei nostri giovani al progresso dei paesi 
sottosviluppati. Non si può tuttavia dimenti- 
care che la cooperazione tecnica rappresenta 
solo una modesta parte del nostro aiuto uffi- 
ciale, le cui stime per il 1972 mostrano note- 
voli decrementi. C’è da augurarsi che la vo- 
lontA politica che ha portato all’approvazione 
della legge li. 1222 prosegua senza contraddi- 
zioni sulla. via di un sempre maggiore impe- 
gno di fronte ad un  compito al quale nessun 
popolo civile può sottrarsi. 

Dopo aver ampiamente illustrato le strut- 
ture istituzionali sorte con l’approvazione del- 
la legge n. 1222, ricorda le numerose inizia- 
tive programmate, realizzate e quelle in corso 
di realizzazione. Per l’anno 1972 il fondo 
assegnato per le diverse finalità della legge 
è stato di 7 miliardi e mezzo, di cui 3 miliardi 
e 150 milioni sono stati destinati ai programmi 
di cooperazione all’estero (Somalia esclusa), 
1 miliardo e 100 milioni per contributi ai pro- 
grammi all’estero, 480 milioni per programmi 
di cooperazione da svolgersi in Italia, 50 mi- 
lioni per imprevisli, 2 miliardi e ‘720 milioni 
per la cooperazione tecnica con la Somalia. 
Ricorda quindi i vari impegni assunti in par- 
ticolare con Malta, la Tunisia, l’Egitto, la 
Libia, la Turchia, i vari Stati del medio ed 
estremo oriente, l’Africa subsahariana e 
l’America Latina. Si sofferma quindi sui com- 
piti del servizio di volontaria.to civile, sulle 
convenzioni con enti ed universith, sui contri- 
buti ad istituti per iniziative di cooperazione 
tecnica da  realizzarsi in Italia. 
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Avviandosi alla conclusione, ricorda che 
rimane ancora irrisolto un problema di non 
secondaria .importanza e cioè l’adeguamento 
delle nostre risorse finanziarie ai livelli rag- 
giunti dalla media internazionale dei paesi 
cosiddetti donatori. I fondi attualmente pre- 
visti dalla legge n. 1222 rappresentano nel 
quinquennio 1972-76 una spesa. media di 
10 miliardi l’anno, una cifra lontana dalle 
necessita. B difficile attualmente prevedere 
quando la cooperazione tecnica italiana potrà 
rappresentare qualcosa. di più dell’attuale 8 
per cento sul flusso totale netto degli aiuti 
pubblici, mentre la media degli altri paesi 
industrializzati è intorno al 22 per cento, con 
lendenza al l’aumento. La somma impiegata 
dall’Ita.lia rappresenta lo 0,16 per cento del 
prodotto nazionale lordo, mentre in sede in- 
ternazionale ci si è impegnati ad avvicinarsi 
il più possibile allo 0,70. L’aiuto italiano allo 
sviluppo è notoriamente al di sotto delle no- 
stre possibilità. I1 Coniitalo dell’OCSE che 
ogni anno esamina le politiche di aiuto dei 
paesi donatori, ha  per l’Italia sempre espres- 
sioni di critica, soprattutto per la limitatezza 
degli sforzi e per la loro composizione forte- 
mente dominata dall’iniziativa privata. Pun- 
tare sul miglioramento quantitativo e quali- 
tativo della Cooperazione tecnica e farne la 
punla di diamante del nostro programma di 
aiuto ai paesi in via di sviluppo, potrebbe 
voler dirc darc l’avvio concreto ad una revi- 
sione generale di tutta la nostra politica nei 
confronti del terzo mondo. 

I1 Presidente rinvia ad altra seduta. la di- 
scussione sulle comunicazioni del Sottosegre- 
lario. 

LII SEDUTA TEllMlNA ALLE 13,lO. 

Comitato permanente 
per gli affari comunitari.’ 

MERCOLEDÌ 21 FEBBI{I\IO 1973, OllE -13,15. 

COSTITUZIONE. 

I1 Comitato, composto dai deputati Rignar- 
di, Cardia, Galli, Leonilde Iotti, Ippolito, 
Ugo La Ma!fa, Romeo, Carlo Russo, Salvi 
e Zagari, procede a1l.a propria costituzione. 
Sono eletti Presidente il deputato Carlo Rus- 
so e Vicepresidente il deputato Leonilde Iotti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,20. 

GIUSTIZIA (IV) 

MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 1973, ORE 10,20. - 
Presidenza del Presidente REALE. - Intervie- 
ne il ministro di grazia e giustizia Gonella. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI. 

I1 ministro Gonella, rispondendo alle in- 
terrogazioni Coccia ed altri n. 5-00249 e Cer- 
vone n. 5-00257, sull’atteggiamento assunto 
da alcuni procuratori generali in cerimonie 
ufficiali, rileva che le vigenti norme sull’or- 
dinamento giud.iziario stabiliscono che le re- 
‘lazioni per l’inaugurazione dell’anno giudi- 
ziario affidate al procuratore generale della 
Corte di cassazione ed ai procuratori generali 
presso le corti di appello abbiano per og- 
getto l’amministrazione della giustizia, senza 
porre altri limiti di contenuto, non rinv‘eni- 
bili, del resto, neanche nelle circolari. suc- 
cessivamente emanate, che suggeriscono tra 
l’altro di indicare lacune esistenti nel settore 
e di evidenziare proposte di modifica ed 
auspicando che le relazioni stesse non trat.- 
tino temi estranei ai problemi della giustizia. 

11 giudice, per essere imparziale, non pub 
impegnarsi in attivit,à di partito, né può so- 
sti tuirsi al legislatore disapplicando le nor- 
me o piegandole alla sua personale valuta- 
zione politica; ma ha il diritto di avvalersi 
della sua esperien.za e competenza per espri- 
mere pareri e suggerimenti in ordine alla 
soluzione dei problemi aperti dalle leggi vi- 
genti e dai progetti d i  riforma. Nessuno del 
resto, ha trovato motivo di scandalo nelle 
valutazioni - talora discordanti - espresse 
dai procuralori generali, ieri e oggi, sui pro- 
getti di riforma dei codici, tra cui quello ri- 
guardante il diritto di .famiglia, ed anzi tale 
contributo di idcc è stato spesso concreta- 
mente accolto dal legislatore. 

Durante i l  regime fascista, viceversa, fu  
aspramente censurata la relazione svolta nel 
1937 dal procuratore generale presso la corte 
di appello di Bologna, tra l’altro perché re- 
cante critiche all’operato degli organi di po- 
lizia ed all’inerzia di certi uffici giurisdizio- 
nali e priva, invece, di lodi al regime. 

Dichiara pertanto che in occasione della 
inaugurazione dell’anno giudiziario 1973 il 
procuratore generale della Cassazione ha eser- 
citato legittimamente un suo diritto e com- 
piuto un suo dovere, per cui non ricorrono 
gli estremi per l’intervento del ministro, abi- 
litato dall’articolo 107 della Costituzione a 
promuovere l’azione disciplinare. 



I1 deputato Coccia, premesso che in occa- 
sione della riforma dell’ordinamento giudizia- 
rio si dovrh strutturare la normativa vigente, 
conferendo il compito di inaugura,re l’anno 
giudiziario esclusivamente ad un organo rap- 
presentativo della magistratura nella sua 
unità, afferma c.he con il suo discorso il pro- 
curatore generale Guarnera è intervenuto in 
niodo pesante e fazioso a favore del progetto 
di legge sul fermo di polizia (presentato dal 
Governo al Parlnniento nello stesso giorno !) 
abusando della. funzione e della occasione, 
nell’obiettivo di interferire sulle autonome 
valiitazioni del corpo legislativo, già profon- 
damente diviso in proposito. 

L’atteggiamento del procuratore generale 
contrasta, altresì, con la persecuzione, da lui 
stesso promossa, ai danni di alcuni magistrati 
oggetto di ingiustificali procedimenti discipli- 
nari, sostituzioni e trasferimenti. 

Si dichiara pertanto insoddisfatto della ri- 
sposta del ministro, dichiarando che il grup- 
po comunista, riaffermando l’esigenza di di- 
fendere l’autonomia della magistratura, non 
dar& tregua a quanti mirano ad impedire che 
l’ordine giudiziario svolga le sue funzioni di 
tutela delle liberti e dei diritti sanciti nella 
Costituzione. 

11 deputato Cervone: dichiarandosi soltanto 
parzialmente soddisfalto, osserva che l’opinio- 
ne pubblica resta confusa quando vede i pro- 
ci!ral,ori genera1 i a.ssumere, nelle cerimonie 
ufficiali, atteggiamenti tra loro contrastanti, 
giustificabili soltanto in tutt’altra sede. 11 pro- 
cural.ore generale della Cassazione, all’indo- 
mani dell’approvazione della nuova legge 
sulla libertà provvisoria, ha espresso al ri- 
guardo un giudizio t,endenle ad allarmare la 
pubblica opinione, con ciò indebitamente ri- 
volgendo una censura al Parlamento: del pari 
6 da considerare un’inammissibile presa di 
posizione politica quella assunta in merito al 
fermo di polizia. 

Conclude affermando l’urgenza di modifi- 
care gli articoli S6 e SS dell’ordinamento giu- 
diziario, conferendo esclusivamente al Presi- 
dente od al Vicepresidente del Consiglio supe- 
riore della magistratura il compito di inaugu- 
rare l’anno giudiziario. 

I1 ministro Gonella risponde quindi all’in- 
terrogazione Coccia n. 5-00036, riguardante 
I’stituto delle vendite giudiziarie di Roma. 
Afferma che il lamentato licenziamento del 
personale è dipeso dalla riduzione d a . i i  a 5 
unità dell’organico, in relazione anche alla 
istituzione di un secondo ufficio, affidato alla 
locale Cassa di risparmio. La gestione del pri- 
mo è stata comunque. prorogata, in attesa di 

una adeguala ristru tturaziorie del settore. Pre- 
cisa infine che le norme vigetiti autorizzano 
il ricorso sia ad enti pubblici sia a privati 
concessionari, e che l’esperienza avutasi in. 
questo ultimo senso non appare del tutto ne- 
gativa. 

11 deputalo Coccia si dichiara soltarilo par- 
zialmente soddisfatto, evidenziaiido la neces- 
sità di un  intervento governativo che ponga 
fine, specialmente nelle grandi città, alle si- 
tuazioni scaiidalose cui spesso d i  luogo la 
concessione ad istituti privati del servizio del- 
le vendite giudiziarie, che finiscono per svol- 
gersi a prezzi , irrisori, danneggiando sia i 
creditori sia i debitori. 

I1 inin istro Gonella, rispondendo all’inter- 
rogazione Accreman n. 5-00140 riguardante la 
morte nel carcere di Riinini di Silvano Ro- 
mani, fa presente che il detenuto, avendo dato 
manifestazioni di insofferenza e di irrequie- 
tezza, aveva tmscorso la notte dal 20 al 21 
agosto in una cella imbottita. TJa mattina suc- 
cessiva l’agente di guardia, insospettito dal 
comportamento del detenuto, si recò a chia- 
mare il maresciallo comandante, assieme a1 
quale ritornò, trovando la cella in preda alle 
fiamme, purtroppo fatali. Ad un’inchiesta am- 
ministraliva si è affiancata un’inchiesta giudi- 
ziaria, tuttora in corso, per accertare le cause 
della morte e le eventuali responsabilita del 
personale di custodia. 

11 ministro fornisce altresì ragguagli circa 
l i 1  procedura per l’ultimazione dei lavori d.i 
costruzione del nuovo carcere di Rimini, pre- 
cisando che la licitazione privata per I’aggiu- 
dicaaione delI’a.ppalto è sospesa in atlesa del- 
le nuove norme sul capitolato generale del 
Ministero dei lavori pubblici. 

I1 deputato Accreman si dichiara insoddi- 
sfatto, rilevando che risulta da allrh fonte 
che i l  Romani sarebbe stato ristretto in cella 
di isolamento per quattro giorni consecutivi, 
in attesa di essere interrogato dal magistrato, 
e che le modalità della morte fanno pensare 
non soltanto a colpa, ma addirittura a pre- 
visione dell’evento da parte del personale di 
custodia. fi inoltre grave constatare che una 
cella di imlamento era imbottita con materiale 
infiammabile. Aggiunge che la sospensione 
della procedura di aggiudicaziorae dei lavori 
per la c.ostruzione del nuovo carcere non ap- 
pare tecnicamente giustificata. 

I1 ministro Gonella assicura che disporrà 
ulteriori accertamenti sui punti testè eviden- 
ziati dal deputato Accreman. Risponde quin- 
di alla interrogazione di ?;ardo n. 5-00149. 
concernente 10 svolgimento di un concorso per 
In nomina a notaio. precisando che la relaliva 
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graduatoria è stata approvata il 3 novembre 
1972 e che il decreto presidenziale di nonfina 
è in COFSO di regislrazione presso la Corte dei 
conti. 

I1 deputato di Sardo si dichiara insodcli- 
sfatto, osservando che la eccessiva durata del- 
lo svolgimento del concorso non appare mini- 
mamente giustificata. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

IN SEDE REFERENTE - 

MERCOLED~ 21 FEBBRAIO 1973, ORE 12. - &e- 
s idenza del  P~es ic len le  REALE. - Interviene il 
ministro di grazia e giustizia, Gonella. 

Disegno di legge: 

Contributo dello Stato per le  spese sostenute 
dai comuni per il servizio dei locali e dei mobili 
degli uffici giudiziari istituiti posteriormente all’en- 
trata in vigore della legge 24 aprile 1941, n. 392 
(899) (Parere della I I  e della V Commissione). 

(Richiesln d i  tissegnnzioize iia sede legislativa,). 

Su proposta del Presidente Reale, cori il 
parere favorevole del ministro Gonella, la 
Commissione delibera all’unanimità di richie- 
dere i l  trasferimento in sede legislativa. 

I1 Presidente a.vverte che la richiesta sarb 
trasmessa a1l.a. Presidenza della Camera non 
appena sarà pervenuto l’assenso dei rappre- 
sentanti di tutti i gruppi. 

Proposte di legge: 

Ciaffi e Cossiga : Sistemazione giuridico-econo- 
mica dei vicepretori onorari reggenti sedi di pretura 
prive di titolare da almeno quindici anni (767); 

Carta  ed altri : Sistemazione economico-giuridi- 
ca dei vicepretori onorari reggenti sedi di pretura 
prive di titolare, da almeno dodici anni (1201); 

(Parere della V e della VI Comniissione). 
(Riu-c~io dell’eanme). 

Proposta di legge: 

Tozzi Condivi : Sistemazione giuridico-economi- 
ca dei vicepretori onorari incaricati di funzioni giu- 
diziarie ai sensi del secondo comma dell’articolo 32 
dell’ordinamento giudiziario (Parere della V e della 
V I  Commissione) (1473). 

(Richieslu d i  1rnsferinLeirlo itL sede legislativa). 

11 relatore Gargani propone di rinviare 
l’esame congiunto dei tre progetti di legge e 
di richiederne il trasferimento in sede legi- 
slativa. 

A seguito degli interventi del Presidente 
Reale, dei deputati Castelli e Tozzi Condivi, 
la Conimissione delibera all’unanimi tà, con 

l’assenso del ministro Gonella, . di richiedere 
il trasferimento in sede legislativa della pro- 
posta di legge Tozzi Condivi n. 1473, rinvian- 
do ad altra seduta l’esame delle proposte di 
legge Ciaffi e Cossiga n. 767 e Carta ed altri 

I1 Presidetite avverte che, non appena sarà 
pervenuto l’assenso dei rappresentanti di tutti 
i gruppi, inoltrerà alla Presidenza della Ca- 
mera la richiesta di trasferimento in sede deli- 
berante del progetto di legge n. 1473. 

I l .  1201. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,10. 

Comitato permanente per i pareri. 

MERCOLED~ 21 FEBBRAIO 1973, ORE 18,20. - 
Presidenza del Presidente CASTELLI. 

Proposta di legge: 

Ciccardini ed altri: Divieto.delle vendite a pre- 
mio collegate ai prodotti alimentari e alle bevande 
(224) (Parere alla X I I  Commissione). 

A seguito della relazione del deputato 
Riela e dell’intervento del Presidente Castelli, 
il Comitato delibera di esprimere parere favo- 
revole condizionatamente all’introduzione d i  
alcune modifiche. 

Disegno di legge: 

Modifiche agli articoli 133, 138, 139, 150 e 151 
del codice postale e delle telecomunicazioni, appro- 
vato con regio decreto 27 febbraio 1936, n. 645, e 
successive modificazioni (Approvato dalla V I I I  Com- 
missione del Senato) (Parere alla X Commissione) 
(1426). 

I1 Presidente Castelli, in sostituzione del 
re1 atore Lospinoso Severini, illustra la portata 
del progetto di legge, proponendo di espri- 
mere parere favorevole. 

I deputati Terranova, Riela e Pietro Mi- 
cheli concordarlo con le conclusioni del Pre- 
si dente. 

11 Comitato delibera quindi di esprimere 
parere favorevole. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,50. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 1973, ORE 9. - PTe- 
sidenzn del Presidenle PRETI. - Intervengo- 
no: i l  Ministro delle finanze, Valsecchi e i 
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Sottosegretari di Stato: per il tesoro, Fabbri; 
e per l’industria, il commercio e l’artigianato, 
Tiberi. 

Disegno di legge: 
Aumento del fondo di dotazione dell’EFIRI - 

Ente partecipazioni e finanziamento industria mani- 
fatturiera (677). 

(Escime deyli eirieridci7t~enti p v e s e n l t r l i  i71 

I t s s eiiz b 1 e a) . 
Dopo illustrazione del relatore Carenini e 

dopo interventi del deputato Bernini (favo- 
revole agli emendamenti), e del Sottosegreta- 
rio Fabbri (il quale riferisce invece il contra- 
rio avviso del Governo), la Commissione de- 
libera, a maggioranza, di esprimere parere 
contrario sugli emendamenti agli articoli 1, 
3 e 4 del disegno di legge, a firma rispettiva- 
mente dei deputati Gambolato, D’Auria ed 
altri, presentati in Assemblea, e conferisce 
mandato al relatore Carenini di riferire in tal 
senso ,direttamente in Aula. 

Disegno e proposte di legge: 
Norme per il finanziamento dell’attività agri- 

cola (1182); 
Bonomi ed altri: Integrazione del fondo isti- 

tuito dall’articolo 8 della legge 16 maggio 1970, n. 281, 
da destinare per l’esercizio 1972 alle regioni per 
l’adempimento delle funzioni in materia di agricol- 
tura (264); 

Esposto ed altri : Contributo speciale plurien- 
n d e  alle regioni per investimenti pubblici in agri- 
coltura (381) ; 

Consiglio regionale della Toscana: Finanziamen- 
to  alle Regioni per interventi pubblici in  agricoltura 
(419) ; 

Consiglio regionale delle Marche : Integrazione 
del fondo istituito dall’articolo 8 della legge 16 mag- 
gio 1970, n. 281 (1022); 

Consiglio regionale della Puglia : Finanziamento 
degli investimenti pubblici in agricoltura (1023) ; 

Consiglio regionale dell’Emilia-Romagna : Fi- 
nanziamenti alle regioni per interventi e investi- 
menti in agricoltura (1103); 

Consiglio regionale del Lazio: Finanziamento 
alle Regioni per interventi in agricoltura (1108); 

Consiglio regionale della Lombardia: Finanzia- 
mento alle Regioni per interventi pubblici in agri- 
coltura (1149); 

Consiglio regionale della Calahria: Finanzia- 
mento degli interventi pubblici in agricoltura (1246) ; 

Consiglio regionale del Veneto : Finanziamento 
delle Regioni in materia di agricoltura (1312); 

(Parere della I ,  della V I  e della XI Commissione). 
(Rinvio del seguito dell’escrine). 

La Commissione delibera di rinviare ad 
altra seduta il seguito dell’esame del disegno 

e delle proposte di legge, tenulo conto che nel 
pomeriggio un apposito Comitato ristretto si 
incontrerà con i rappresentanti delle Regioni 
a statuto ordinario, che hanno presentato alla 
Camera iniziative legislative in materia di 
finanziamenti per interventi in agricoltura. 

(La seduta, sospesa alle 9,15, 6 ripresa alle 10,45). 

Disegno di legge: 

Aumento del capitale della Società ger  la  ge- 
stione e partecipazioni industriali - GEPI - Società 
per azioni (Parere della V I  e della X I I  Commis- 
sione) (953). 

(Richiesta di ussegnuaione in sede legislativa). 

Il Presidente Preti comunica che - mentre 
gli sono pervenute lc adesioni degli altri grup- 
pi parlamentari alla proposta avanzata dal 
relatore nella precedente seduta per il passag- 
gio del disegno di legge in sede legislativa - 
il rappresentante del gruppo del Movimento 
sociale italiano-destra nazionale gli ha  fatto 
sapere di non essere ancora in grado di rife- 
rire l’orientamento della sua parte, impe- 
gnandosi peraltro a farlo entro la fine della 
corrente settimana. Chiede, pertanto, di essere 
nu torizzato a trasmettere alla Presidenza della 
Camera. la richiesta di trasferimento in sede 
legislativa del disegno di legge, non appena 
il depulalo Delfino gli avrh comunicato I’even- 
luale adesione della sua parte. 

La Commissione autorizza in tal senso il 
Presidente Preti. 

[A SEDUTA TERRIIWA ALLE 11. 

I N  SEDE CONSULTIVA 

h’IERCdLEDi 21 FEUBRAIO 1973, ORE 9,15. - 
Presidenza del Presidente PRETI. - Interven- 
gono, per il Governo, il Ministro delle finanze, 
Valsecchi, e i Sottosegretari di Stato: per il 
tesoro, Fa,bbri; e per l’industria, il commercio 
e l’artigianato, Tiberi. 

Disegno di legge: 

Aumento del fondo di dotazione del Mediocre- 
dito centrale (Approoato dal Senato) (Parere alla VI  
Commissione) (1458). 

Dopo ampia illustrazione del relatore Tara- 
bini e dono un intervento del deputato De 
Laurenliis (il quale manifesta contrario av- 
viso sul merito del provvedimento), la Com- 
anis.;ione delibera, a maggioranza, di espri- 
inere parere favorevole. 
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Disegno di legge: 

Contributo all’Istituto per gli studi di politica 
internazionale (ISPI), con sede a Milano, per il 
quinquennio 1972-76 (Approvato dalla 111 Commis- 
sione permanente del Senato) (Parere alla 111 Com- 
missione) (1386). 

Su proposta del relatore Carenini e dopo 
un intervento (contrario) del deputato De 
Laurentiis, la Commissione delibera, a mag- 
gioranza, di .  esprimere parere favorevole. 

I1 Sottosegretario Fabbri, a modifica di 
quanto riportato nella relazione governativa 
che ha accompagnato la presentazione del di- 
segno di legge all’altro ramo del Parlamento, 
chiarisce che, per la copertura della maggiore 
spesa relativa al decorso esercizio finanziario, 
si intendono utilizzare, rispettivamente, la 
postazione di 60 milioni accantonata sul fon- 
do globale 1972 e destinata allo specifico ti- 
tolo di spesa oggetto del provvedimento, 
nonché, per la residua quota di 40 milioni, 
un’aliquota dell’accantonamento di 1.600 mi- 
lioni sempre iscritto sul fondo globale 1972 
e inizialmente destinato ad (( Istituzione delle 
sezioni regionali della Corte dei conti )) (elen- 
co n. 5 - Ministero del tesoro). 

’ Disegno di legge: 

Aumento dell’assegno annuo a favore dell’Acca- 
demia della Crusca con sede in Firenze (Approuato 
dalla VI1  Commissione permanente del Senato) (Pa- 
rere alla VI11 Commissione) (1459). 

‘ Su proposta del relatore Carenini, con il 
quale manifesta consenso i l  deputato De Lau- 
rentiis, la Commissione delibera di esprime- 
re parere favorevole. 

Disegno di legge: 

Aumento del contributo ordinario all’Istituto in- 
ternazionale per l’unificazione del diritto privato, 
con sede in Roma (Parere alla 111 Commissione) 
(1452). . 

Su proposta del relatore Tarabini, la Com- 
missione delibera di esprimere parere favo- 
revole. 

Disegno di legge: 

Contributo a favore del Centro d’azione latina 
con sede in Roma (Approvato dal Senato) (Parere 
alla 111 Commissione) (1378). 

Dopo illustrazione del relatore Carenini e 
dopo che il deputato Tarabini, nella sua qua- 
li[& di Presidente del Comitato pareri, ha  ri- 
cordato le osservazioni già solleva.te in sede 
di Comitato a proposito della indiscriminata ’ 

concessione di contributi a carico del bilan- 
cio dello Stato in favore di enti e associazioni 
varie, la Commissione delibera di rinviare 
l’ulteriore esame del disegno di legge, per 
acquisire dati e chiarimenti sulla portata del 
provvedimento, a tal fine richiedendo alle 
Amministrazioni competenti o comunque in- 
teressate di trasmettere una adeguata docu- 
mentazione circa le finalit8 istituzionali, l’at- 
tività svolta e la situazione gestionale del 
Centro d’azione latina con sede in Roma, a 
favore del quale si richiede la concessiono 
di un contributo statale. 

Disegno di legge: 

Proroga ed aumento del contributo annuo a fa- 
vore del Centro per le relazioni italo-arabe (Appro- 
vato dalla 111 Commissione permanente del Senato) 
(Parere alla 111 Commissione, competente ìn sede 
legislativa) (1385). 

. La Commissione delibera di rinviare ad 
altra seduta l’esame. del’ provvedimento, an- 
che in questo caso rinnovando la richiesta 
avanzala a proposito del disegno di legge 
n. 1378. 

Disegno di legge: 

Modificazioni al regime fiscale di alcuni pro- 
dotti petroliferi e del gas metano (Approvato dal 
Senato) (Parere alla V I  Commissione) (1684). 

La Commissione prosegue e conclude l’esa- 
me del’disegno di legge recante modifiche 
al regime fiscale dei prodotti petroliferi, per 
il parere da rendere alla Commissione finanze 
e tesoro. 

I1 Ministro delle finanze Valsecchi, ade- 
rendo all’invito rivoltogli ieri dalla Commis- 
sione, fornisce precisazioni e chiarimenti su 
taluni quesiti sollevati nel corso della prece- 
dente seduta. Circa i riflessi che le recenti 
vicende monetarie internazionali potranno 
avere sul prezzo dei prodotti petroliferi, il 
Ministro, dopo aver sottolineato che si B in 
presenza di un processo di sistemazione non 
ancora concluso, ricorda che il metodo per 
la determinazione dei prezzi CIP B l’unico 
che il Governo ritiene valido: tale metodo 
dovrA valutare, alla prossima scadenza trime- 
strale, se il prezzo del greggio, per effetto 
della svalutazione della moneta americana. 
avrà subito apprezzabili variazioni, tali da 
determinare un nuovo calcolo delle varie com- 
ponenti del prezzo di vendita. Quanto poi alla 
ipotesi di assoggettare al regime dei prezzi 
controllati anche il gasolio usato per riscal- 
damento, il Ministro Valsecchi precisa che 
l’esclusione operata dal CIP è motivata dalla 
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esigenza di limitare i controlli ai prezzi di 
quei prodotti che, nel volume di compraven- 
dita dei prodotti petroliferi, rappresentano 
non soltanto la quota maggiore ma anche 
quella che più incisivamente e direttamente 
tocca la, situazione economica generale. A 
proposito, infine, del meccanismo di coper- 
tura, il Ministro dichiara che il ricorso al 
mercato finanziario, mentre consente di evi- 
tare qualsiasi inasprimento fiscale (oltretutto 
illogico per compensare una minore entrata 
conseguente a sgravi tributari), sottolinea la 
eccezionalità e la provvisorietà del provvedi- 
mento in esame. 

Dopo un  breve intervento del Sottosegre- 
tario Fabbri (il quale si rimette a quanto 
già dichiarato nel corso dei dibattiti condotti 
dalla Commissione sui precedenti provvedi- 
menti di defiscalizzazione), prende la parola 
il deputato Giolitti, il quale definisce niente 
affatto convincente la risposta fornita dal 
Ministro delle finanze sulla questione dei ri- 
flessi delle vicende monetarie sul prezzo della 
benzina; poiche l’inevitabile e gi8 preannun- 
ciato aumento del costo del greggio compor- 
terà nuovamente e a breve scadenza l’alter- 
na.tiva di una lievitazione del prezzo di ven- 
dita al consumo della benzina ovvero di una 
ulteriore riduzione della imposta di fabbri- 
cazione, ritiene necessario conoscere, al ri- 
guardo, l’orientamento del Governo. 

I1 deputato Raucci, dopo aver giudicato 
evasiva la risposta del Governo circa l’ipotesi 
di un imminente rincaro del costo del greg- 
gio, contesta ancora una volta la validita del 
metodo CIP per la determinazione delle com- 
ponenti del costo dei prodotti petroliferi (me- 
todo che si basa sui bilanci delle società pe- 
trolifere, come unico elemento di valutazione) 
e respinge le motivazioni delle richieste di 
defiscalizzazione, in quanto le società petro- 
lifere hanno larghi margini di profitti, tali 
da consentire, comunque, di mantenere inal- 
terato il prezzo di vendita della benzina. Non 
convincenti risultano, altresì, i chiarimenti 
del Ministro circa la esclusione dal regime 
dei prezzi controllati di taluni prodotti petro- 
liferi, i cui prezzi di vendita subiscono oscil- 
lazioni chiaramente dimostrative di una ten- 
denza speculativa sul mercato. Sul tema della 
copertura finanziaria, infine, ricorda che un 
eventuale parere favorevole della Commissio- 
ne bilancio verrebbe a smentire tutti gli im- 
pegni a suo tempo assunti di non più consen- 
lire per l’avvenire, il ricorso all’indebita- 
mento a fronte di oneri di carattere corrente. 
Per questi motivi, preannuncia che i deeu- 
tsti comunrsli voteranno conlro la proposta 

del relatore di esprimere parere favorevole 
sul disegno di legge. 

I1 deputat,o Tarabini rileva anzitutto che 
il problema delle implicazioni delle vicende 
valutarie sul prezzo del petrolio non riguarda 
soltanto l’Italia, ma coinvolge i prezzi di tutti 
i paesi grandi consumatori di prodotti petro- 
liferi; richiama, peraltro, l’attenzione sul 
fatto che la fluttuazione della lira impone la 
necessità di valutare attentamente il divenire 
di tutta l a  finanza pubblica, proprio per evi- 
tare che una svalutazione specifica della no- 
stra moneta possa determinare altri piu rile- 
vanti aumenti di prezzi. Sul problema dei 
prezzi amministrativi dichiara che, se vi è 
un settore nel quale non dovrebbero riscon- 
trarsi quei fenomeni d i  monopolio che appun- 
to esigono i controlli dei prezzi, questo è pro- 
prio.  il settore dei prodotti petroliferi, ove 
opera un ente di Stato, che avrebbe il com- 
pito di evitare situazioni monopolistiche. Per 
quanto concerne, infine, la indicazione di co- 
pertura, scartata la ipotesi di un  aumento del 
prezzo della benzina e quella di nuove impo- 
sizioni fiscali (e scartata, altresì, l’ipotesi pro- 
spettata da parte comunista di  addossare i 
maggiori costi alle società petrolifere), non 
resta che la via del ricorso al mercato dei ca- 
pitali, che deve essere, peraltro, valutata in 
un contesto più generale, una volta acquisito 
che il disavanzo del bilancio statale è di di- 
mensioni tali da dover fronteggiare in parte 
anche spese correnti. 

Dopo una breve replica ’del relatore Gava 
e del Ministro Valsecchi, prende la parola, 
per dichiarazione di voto, il deputato Ander- 
lini, il quale, dopo aver manifestato rilievi 
critici circa la inadeguatezza anche organica 
del CIP a svolgere le funzioni ad esso asse- 
gnate dalla legge, preannuncia che voterh 
contro il disegno di legge. 

Successivamente, la Commissione, a mag- 
gioranza, accoglie la proposta del relatore di 
esprimere parere favorevole sul disegno di 
legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,45. 

FINANZE E TESORO (VI) 

PN S E D E  REFEREiQTE 

MERCOLED~ 21 FEBBRAIO 1973, ORE 10,iO. - 
Presidenza del Presidente MALFATTI, indi  del 
T’icepresidente ~ ~ A C C I I I A V E L L I .  - Interviene il 
Sollosegretario di Stato per le. finanze, Amadei. 
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Disegno di legge: 

Nodificazioni al regime fiscale di alcuni prodotti 
petroliferi e del gas metano (Approvato dal Senato) 
(Parere della I ,  della V e della X I I  Commissione) 
(1684). 

(Seguito e conclusione dell’esame).  

I1 Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Amadei, replica ai quesiti preliminari posti 
dai commissari dichiarando che per quanto 
concerne il  gasolio per autotrazione, rimanen- 
do invariata la misura della defiscalizzazione 
in vigore a tutto il 1972, si avrh un maggior 
gettilo [VA, rispetto all’ige, di 10,2 miliardi 
ed u n  minor gettito per imposta di fabbrica- 
zione di 11,8 miliardi. Per quanto concerne 
l’olio combustibile non vi saranno aumenti del 
costo industriale: l’olio combustibile fluido 
viene perb disincentivato rispetto al gasolio 
(meno inquinante) aumentando il peso fiscale 
sul  primo prodotto e diminuendolo sul secon- 
do. Per l’olio combustibile denso si prevede in 
pratica l’esenzione da imposta di fabbrica- 
zione (limitata a lire 5 al quintale) per i pro- 
dotti a basso tenore di zolfo (per i quali il 
prezzo di vendita deve diminuire) e un  au- 
mento della tassazione per gli altri. Quanto 
al gasolio .da riscaldamento è previsto il man- 
tenimento dell’attuale prezzo di vendita anche 
se, dal 1” gennaio, i prezzi internazionali sono 
aumentati di lire 6.000 la tonnellata; l’imposta 
di fabbricazione scende da 500 a 350 lire per 
quintale e su tale aliquota si unifica la tas- 
sazione del petrolio e dell’olio combustibile 
fluido destinati al riscaldamento. I1 gettito per 
l’imposta di fabbricazione si ridurrà di 23,9 
miliardi, i l  maggior gettito dell’IVA rispetto 
all’ige è previsto in 42,3 miliardi. 

I1 deputato Vespignani chiede notizie circa 
i l  vincolo del prezzo sui prodotti per riscalda- 
mento fissati sulla base dei prezzi correnti al 
31 dicembre 1972 e cioè ai livelli massimi. 

I1 deputato Cirillo dichiara che il provve- 
dimento va modificato. Richiamate le argo- 
mentazioni della sua parte, svolte in sede di 
esame dei decaduti decreti, circa l’analisi dei 
costi, la sovracollocazione e il sottoutilizzo 
degli impianti, la politica di distribuzione, si 
sofferma ad analizzare la struttura impositiva 
sui prodotti diversi dalle benzine. Si chiede 
se l’aumento di lire 4,21 per il gasolio da auto- 
trazione si rifletterà o meno sui prezzi. Cid 
sarebbe grave perché le detrazioni IVA pos- 
sono spettare agli autotrasportatori ma ven- 
gono pagate ‘dai consumatori. Quanto al pe- 
trolio e gasolio da riscaldamento il carico fi- 
scale aumenta, su un prezzo vincolato all’ul- 
timo momento sul massimo prezzo di mercato; 

se l’onere sarà a carico del produttore la sua 
parte è d’accordo. L‘incentivazione per i pro- 
dotti non inquinanti è frammentaria ed in 
gran parte illusoria, e non è chiaro se la com- 
ponente economica del costo sia o meno com- 
prensiva del nuovo livello fiscale. Occorre sot- 
toporre a controllo e a vincolo di prezzo tutti 
i prodotti petroliferi. Rimangono vive, per la 
benzina, tutte le obiezioni e critiche della sua 
parte e rimane il grosso vuoto di una man- 
cata politica pubblica dei prodotti energetici 
in mancanza della quale il (( governo )) interno 
ed estero del settore è usurpato dalle compa- 
gnie multinazionali. 

I1 deputato Spinelli osserva che è positivo 
ci’si trovi di fronte ad una legge ordinaria, 
anziché di fronte ad un ennesimo decreto- 
legge, ma che si è ben lontani da una solu- 
zione organica dei problemi della politica 
energetica. I3 necessaria una indagine cono- 
scitiva su tutte le complesse questioni: l’im- 
pegno del Governo a riferire fra sei mesi, 
sentito il CNEL, è s.010 una debole e tardiva 
ammissione delle ragioni dell’opposizione cir- 
ca l’inattendibilità del metodo di controllo dei 
costi del settore petrolifero. La rendita fiscale 
per le multinazionali continua a permanere. 
Di fronte alla modifica del mercato interno e 
di quello internazionale lo Stato è assente. 
Gli obbiettivi di fondo sono invece quelli di 
svincolare l’azienda statale dalle politiche 
delle società multinazionali e di sottrarre a 
queste ultime il rapporto con i paesi produt- 
tori. 

I1 deputato Maschiella si sofferma sulla 
questione concernente l’uso dei combustibili 
da parte dell’ENEL per le centrali termoelet- 
triche. Gli spostamenti di aliquote per i pro- 
dotti usati dagli impianti termoelettrici non 
risolve minimamente la questione. Richiama- 
ta l’opposizione delle popolazioni ai progetti 
di impianto di nuove centrali inquinanti, ri- 
corda che I’ENEL si trova di fronte a grosse 
difficoltà: non è pensabile che il metano pos- 
sa sopperire al fabbisogno, occorrerebbe pro- 
durne il doppio e per il solo settore elettrico; 
potrebbe essere usato il BTZ ma si passerebbe 
da 13.000 lire a 16.000 lire per tonnellata e 
I’EWEL sarebbe costretta ad aumentare le ta- 
riffe. Per evitare tutto questo una soluzione 
esiste: occorre un impegno governativo, in 
tempi congrui, perché: a )  si obblighi il set- 
tore petrolifero privato, mediante convenzione, 
a produrre BTZ e quote prefissate di benzina 
a basso contenuto di zolfo; b )  si destinino al- 
I’ENEL, che produce l’energia più pulita, le 
risorse che attualmente si intende continuare 
ad erogare al settore petrolifero. 
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problema di una mantenuta detassazione dif- 
ferenziale la cui verifica è rinviata di sei 
mesi. Passando a punti specifici osserva che 

I è necessario prevedere per i gestori (la cui 
quota è amministrata ad libitum dalle com- 
pagnie) lo stesso regime IVA previsto per i 

I1 deputato Niccolai Cesarino osserva che 
il provvedimento mantiene tutti i nodi con- 
tro i quali l’opposizione ha combattuto, rin- 
viando alla scadenza dei prossimi sei mesi 
la ridiscussione dell’intera materia dei con- 
trolli. La questione dell’onere per i gestori 
di pompe va chiarita: l’aumento di lire 1’25 
per litro non può essere ulteriormente decur- 
tato dall’IVA ed occorre prevederne la for- 
fetizzazione cosicché l’onere IVA gravi sui 
produttori anziché sui gestori; adottando la 
formula prevista per i giornalai dal decreto 
delegato sull’IVA per quanto concerne 1’IVA 
sui quotidiani. 

(La seduta, sospesa alle 12,30, riprende alle 16,30). 

I1 deputato Gastone osserva che l’articolo 
8 del disegno di legge, che prevede pn rinvio 
di 6 mesi per il riesame del problema dei 
controlli dei costi, non risolve le gravi que- 
stioni sul tappeto. Si sofferma quindi anali- 
ticamente e dettagliatamente sui dati prodot- 
ti nei documenti del CIP,’depositati in Gom- 
missione, e ne contesta la validità. Osserva 
che il metodo potrebbe anche essere consi- 
derato tecnicamente ineccepibile ma che la 
applicazione del metodo stesso 2 del tutto 
inefficace. 

I1 deputato Santagati dichiara che la sua 
parte si riserva il giudizio definitivo sul 
provvedimento dopo i chiarimenti e deluci- 
dazioni che il Governo ‘deve fornire. E ap- 
prezzabile i l  congegno del disegno di legge 
che tende a non gravare i consumatori con 
aumenti di prezzo; maggiore chiarezza è ne- 
cessaria circa i presunti oneri o i presunti 
benefici per quanto concerne le compagnie. 

I1 deputato Cascio argomenta la necessità 
di una indagine conoscitiva. 

I1 deputat.0 Vespignani osserva che il Go- 
verno non si è limitato, e del resto in modo 

Gasolio per  autolrazione. 

SITUAZIONE ATTUALE NUOVO REGIME VARIAZIONI 

kg. - kg. 
- 

Costo industriale . . . . . . . . . . .  2933 32,73 + 3,37 

Imposta di fabbricazione . . . . . . . .  5-,1,62 5i,62 

IGE . . . . . . . . . . . . . .  8,31 T\‘X 1042 + i,ai 

HI prezzo per litro nel vecchio regime B di ’ 

75 lire (corrispondente ad un costo per chilo- g grammo di 94,47). 
grammo di 89,291 il prezzo per litro nel nUQvQ ! 

regime 6 di lire 79 (pari ad un  costo per chilo- ì 
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Per questo prodotto la base per le contrat- 
tazioni industriali è il prezzo massimo su cui 
si concordano gli sconti: nel vecchio regime 

Gnsolìo da Tiscaldamento. 

il prezzo base è di 14,25; col nuovo regime la 
base sarh di 13,80 e 1’IVA non è compresa 
nel prezzo massimo. 

SIT U AZ IOXE ATT IJ ALE NUOt’O HEGIME VARIAZIONI 

kg. 
- kg. 

- 

Costo industriale . . . . . . . . . . .  28,60 27,50 - 1,iO 
Imposta di fabbricazione . . . . . . . .  5,uo 3,50 - 1,50 
IGE . . . . . . . . . . . . . . .  2,40 IVA 3,70 . + 1,30 

zo libero) era mediamente di lire 30,50; ne! I litro sarA di lire 29. 
Il prezzo per litro nel vecchio regime (prez- nuovo regime, franco raffineria, il prezzo per 

Olio combust ibi le  denso. 

SITUAZIONE ATTUALE NUOVO REGIME VARIAZIONI 

kg. 
- 

kg. 
- 

Costo industriale . . . . . . . . . . .  13,07 13,OO - 0,07 
Imposta di fabbricazione . . . . . . . .  0,50 0,80 + 0’30 

OIGE . . . . . . . . . . . . . .  ; 0,68 IVA 1,66 + 0,98 

Olio conabuslibile f luido. 

SITUAZIONE ATTUALE NUOVO REGIME VARIAZIONI 

kg. 
- 

kg. 
- 

Costo industriale . . . . . . . . . . .  20,47 21,30 + 0,83 
Tniposta di fabbricazione . . . . . . . .  1,70 3,50 + 1,80 

. . . . . . . . . . . . . . .  .+ 2’15 IGE 0,83 IVA 2,98 

I1 settore è disincentivato fiscalmente in 
quanto inquinante. 

11 Sottosegretario di Stato Amadei conclude 
dichiarando di non poter accogliere alcun 
emendamenlo in quanto è urgente definire il 
provvedimento in coincidenza con la data del 
28 febbraio prevista per il versamento della 
prima rata dell’IVA; è infatti necessario ade- 
guare la situazione giuridica alla situazione 
di fatto. Ricorda che numerose esigenze espres- 
se dai Commissari nel corso della discussione 
di precedenti provvedimenti sono state tra- 
do tte al Senato negli emendamenti concernenti 
i l  sistema di compensazione per le regioni e 
gli impegni circa la valutazione dei metodi di 
controllo. 

I1 relatore Frau, replicando ai commissari 
intervenuti, osserva che oggi il discorso fiscale 
non pud che essere formulato sulla base della 
situazione pregressa e che la valutazione del. 
metodo, la sua conferma o la sua modifica, 
coslituisce un discorso da rinviarsi allo sca- 

dere dei prossimi sei mesi. Quanto all’ipotesi 
formulata dal deputato Vespignani per una 
compensazione dinamica alle regioni osserva 
che non è possibile praticamente prevedere 
impostazioni di bilancio per gettiti non accer- 
tati nB accertabili. Che la politica ecologica 
non possa essere perseguita col solo strumento 
fiscale è questione di tutto riposo: ha apprez- 
zato le proposte programmatiche di parte 
comunista, ma esse sono appunto program- 
maliche (attuabili nell’arco di un quinquen- 
nio) mentre il  provvedimento all’esame della I Conimissione è da definirsi subito. Conviene 

’ sulla necessità di bloccare le sovracollocazioni, I ma la questione presenta problemi, per la di- 
! stribuzione, di non facile coordinamento. Con- 
i viene ancora che la copertura degli oneri pre- i vista dal provvedimento è decisamente da cri- 

ticarsi. Conclude sulla necessità di approvare 1 rapidamente il provvedimento all’esame della 
I Conimissione per .le ragioni connesse agli 
f adempimenti IVA gi8 ricordati dal Governo. 

1 
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La Commissione passa all’esame degli ar- 
ticoli. 

I1 deputato Cirillo illustra i seguenti emen- 
damenti all’articolo 1: 

(( Sostituire il pr imo comnza c o n  ìl se- 
guente:  

L’imposta di fabbricazione e la corrispon- 
dente sovrimposta di confine sulle benzine 
speciali diverse dall’acqua ragia minerale, 
sulla benzina e sul petrolio diverso da quello 
lampante sono stabilite nella misura di lire 
14.232 )) (1. 1). 

(1 Sostituire i l  p r i m o  comma c o n  i l  se- 
guente:  

L’imposta di fabbricazione e la corrispon- 
dente sovrimposta di confine sulle benzine 
speciali ’ diverse dall’acqua ragia minerale, 
sulla benzina e sul petrolio diverso da quello 
lampante sono stabilite nella misura di lire 

(( Sostituire i l  p r i m o  com,ma c o n  i l  se- 
guente: 

L’imposta di fabbricazione e la corrispon- 
dente sovrimposta di confine sulle benzine 
speciali diverse dall’acqua ragia minerale, 
sulla benzina e sul petrolio diverso da quello 
lampante sono stabilite nella misura di lire 
14.096 )) (I. 3). 

’ (( Sostituire i l  p r i m o  c o m m a  c o n  il se- 
guente: 

L’imposta di fabbricazione e la corrispon- 
dente sovrimposta di  confine sulle benzine 
speciali diverse dall’acqua ragia minerale, 
sulla benzina e sul petrolio diverso da quello 
lampante sono stabilite nella misura di lire 
14.028 )) (1. 4 ) .  

(( Sostituire il primo c o m m a  c o n  i l  se- 
guente: 

L’imposta di fabbricazione e la corrispon- 
dente sovrimposta di confine sulle benzine 
speciali diverse dall’acqua ragia minerale, 
sulla benzina e sul petrolio diverso da quello 
lampante sono stabilite nella misura di lire 
13.960 )) ( I .  5). 

(c Sos t i tu im i comini  terzo e quarto c o n  i 
seguenti:  

A decorrere dal lo gennaio 19778 non potrà 
essere immessa al consumo nel territorio na- 
zionale benzina avente un contenuto di piom- 
bo superiore a 0,40 grammi per litro. 

I1 Ministro dell’tindustria e commercio è 
autorizzato a fissare con proprio decreto en- 

14.164 )) (1. 2). 

tro il lo gennaio di ciascun anno dal 1974 al 
1977, il  coritingenle minimo che deve essere 
prodotto ed immesso al consumo di benzina 
con il tenore di piombo massimo previsto dal 
presente articolo )) (1. 6). 

La Commissione respinge gli emendamen- 
ti sopra riportati ed approva senza modifica- 
zioiii gli articoli 1, 2 e 3 del provvedimento. 

La Commissione respinge inoltre i seguen- 
ti articoli aggiuntivi, dopo l’articolo 3, di 
iniziativa dei deputati comunisti. 

(1 Dopo l’articolo 3 inserire il seguente  
3-bis: 

Entro il 31 dicembre 1977 l’olio combusti- 
bile da usare nei forni e nelle caldaie non 
dovrà avere un contenuto di zolfo superiore 
all’l per cento. 

I1 Ministro dell’industria e commercio è 
autorizzato con propri decreti a fissare entro, 
il 31 dicembre di ogni anno il contingente 
minimo.da prodursi e da consumarsi dell’olio 
combustibile a basso tenore di zolfo di cui 
al precedente conima. 

A favore dell’ENEL e delle altre aziende 
pubbliche potranno essere assegnati contributi 
a carico del bilancio dello Stato in relazione 
ai maggiori costi derivanti dall’uso di olio 
combustibile a basso tenore d i  zolfo )) (3. O. 1). 

(1. Dopo l’articolo 3 inserire i l  seguente  
3-ler: 

Tutti i prodotti petroliferi destinati ad pso 
combustibile e lubrificante sono sottoposti 
al regime del prezzo amministxato )) (3. O. 2). 

TI deputato Chanous illustra quindi il se- 
guente arti colo aggiunti vo 3-quciter: 

(1 Sino all’emanazione delle nornie delega- 
te al Governo per l’attuazione della zona 
franca prevista dall’articolo 14 dello Statuto 
della Valle d’Aosta, i prodotti petroliferi 
acquistati dalla Valle d’Aosta nei limiti dei 
contingenti annui ad essa assegnati dalla 
legge 6 dicembre 1971, n. 1057 e dalle leggi 
precedenti non sono soggetti all’imposta sul 
valore aggiunto )) (3. O. 3). 

I1 predetto emendamento è respinto dalla 
Commissione che approva senza modifiche gli 
articoli 4 ,  5, 6, 7 e 8 del provvedimento. 

La Commissione respinge inoltre il se- 
guente emendamento comunista aggiuntivo 
dopo l’articolo 8: 

(1 I criteri generali per l’accertamento dei 
costi dei prodotti petroliferi saranno fissati a 
partire dal 10 settembre 1973 con legge 
(8. o. 1). 
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Approvato l’articolo 8 nel testo del Senaio, 
la Commissione respinge il seguente emenda- 
mento comunista all’a.rticolo 9: 

(( I l  sesto comma rlell’articolo 9 è sos t i t sdo  
dal seguente: 

Al Fondo comune previsto dall’artico!o 8 
della legge 16 marzo 1970, n. 281, è destinata 
annualmente, con legge di bilancio una som- 
ma pari alla minor entrata. derivante alla 
Regione per gli effetti della presente legge. 

Per l’esercizio in corso il Fondo di cui al 
comma precedente è integrato con la somma 
di lire 35 miliardi per gli effetti del decreto 
12 maggio 1971, n. 249, convertito nella legge 
4 luglio 1971, n. 427, del decreto-legge 28 di- 
cembre 1971, n. 1122, convertito nella legge 
25 febbraio 1972, n. 16, del decreto-legge 
30 giugno 1972, n. 276, convertito nella legge 
8 agosto 1972, n. 458 )) (9. 1). 

I1 Presidente dichiara quindi preclusi, a 
seguito delle precedenti votazioni, due emen- 
damenti di parte comunista alla tabella B .  

Approvata la tabella allegata al provvedi- 
mento nel testo adotta.to dal Senato la Com- 
missione conferisce mandato al relatore Frau 
di stendere la relazione per l’Assemblea, chie- 
dendo contemporaneamente all’ Assemblea la 

. autorizzazione per il relatore a riferire oral- 
mente ove non risulti possibile la sta.mpa tein- 
pestiva della relazione stessa. 

I1 Presidente Malfatti si riserva la nomina 
del Comitato dei nove. 

TJA SEDUTA TERMINA ALLE 19,30. 

DIFESA (VII) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 1973, ORE 11’30. - 
Presidenza del Presidente MAGRÌ. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la difesa, 
Lattanzio. 

Disegno di legge: 

Norme in materia di trattamento di quiescenza 
dei sottufficiali dell’esercito, della marina e dell’ae- 
ronautica del ruolo speciale per mansioni di ufficio 
(Approvato dalla IV Commissione permanente del 
Senato) (Parere della V Commissione) (1364). 

(Discussione e approvazione). 

I1 relatore Va9hi illustra favorevolmente 
il disegno di legge, che detta norme perequa- 
tive in materia di trattamenlo di quiescenza 

dei sottufficiali dell’esercito, della marina e 
dell’aeronautica del ruolo speciale per .man- 
sioni di ufficio. 

Dopo intervento favorevole del Sottosegre- 
tario Laltanzio, sono approvati senza modifi- 
cazione ,gli articoli del disegno di legge, che 
è votato a scrutinio segreto ed approvato. 

I J A  SEDUTA TERRlINA ALCE 11,45. 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 1973, ORE 11,45. - 
Presidenza del Presidente MAGRÌ: - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la difesa, ‘ 
La t t anzio . 

Proposte di legge: 

Senatore Lepre ed altri: Modifiche ed integra- 
zioni alla Begge 28 marzo 1968, n. 341, concernente 
la riapertura dei termini ger il riconoscimento delle 
qualifiche dei partigiani (Approvata dalla IV Com- 
missione del Senato) (Parere della V e della X I I I  
Commissione) (1421) ; 

Boffardi Ines : Riapertura straordinaria dei ter- 
mini previsti dalla legge 28 marzo 1968, n. 341, e 

.modifiche alla legge stessa. i n  materia di ricono- 
scimento della qualifica di partigiano e di esame 
delle proposte di decorazione al valor militare (210); 

Cascio ed altri: Riapertura e proroga dei ter- 
mini per la presentazione di domande tendenti ad 
ottenere il riconoscimento della qualifica di parti- 
giano combattente (449) ; 

‘Skerk ed altri: Riapertura dei termini previsti 
dalla legge 28 marzo 1968, n. 341, per il riconosci- 
mento delle qualifiche dei partigiani e per l’esame 
delle proposte di decorazione al valore militare per 
attività partigiana (849) ; 

Boldrini ed altri: Estensione ai patrioti di tutti 
i benefici combattentistici (Parere della I e della V 
Commissione) (973). 

(Esame e vichiesta di sede legislativa). 

Il relatore Armani illustra favorevolmente 
le proposte di legge, proponendo che la Com- 
missione ne chieda. alla Presidenza della Ca- 
mera il trasferimento alla propria sede le- 
gislativa. 

La Commissione, quindi, favorevole il Sot- 
tosegretario Lattanzio, accoglie all’unanimit8 
la proposta del relatore. 

Disegno di legge: 

Titoli di studio validi per l’ammissione ai corsi 
allievi ufficiali di complemento nei ruoli dell’aeronau- 
tica militare (Approuato dalla IV Commissione del 
Senato) (Parere della VI11 Commissione) (1422). 

(Esame e richiesta di sede legislativa). 
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I1 relatore Sobrero illustra. favorevolmente 
il disegno di legge, proponendo che la Com- 
missione ne chieda alla Presidenza della Ca- 
mera il trasferimento alla propria sede le- 
gislativa. 

La Commissione, quindi, favorevole il Sot- 
tosegretario Lattamio, accoglie all’unanimità 
la proposta del relatore. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,5. 

ISTRUZIONE (VIII) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 1973, ORE 9,30. - 
Pmsidenza  del Presidente GUI. - Interven- 
gono i Sottosegretari di Stato per la pubblica 
istruzione, Caiazza e Valitutti ed il Sottose- 
gretario di Stato per il turismo e lo spetta- 
colo, Speranza. 

Proposte di legge: 

Mancini Vincenzo e Rosati: Concessione di un 
contributo straordinario al comitato Dromotore delle 
celebrazioni del bicentenario della morte di Luigi 
Vanvitelli (1070) ; 

Lezzi e Achilli: Concessione di un contributo 
straordinario al Comitato per le celebrazioni del 
bicentenario della morte di Luigi Vanvitelli (1398). 

(Esame e richiesta d i  sede legislativa).  

A seguito di un’inversione dell’ordine del 
giorno la Commissione inizia l’esame delle 
proposte di legge nn. 1070 e 1398. 

I1 relatore Rosati illustra favorevolmente 
le due proposte di legge e propone che la 
Commissione adotti un testo unificato richie- 
dendone allo stesso tempo il trasferimento in 
sede legislativa. 

La Commissione delibera all’unanimità e 
con l’assenso del Governo di chiedere il tra- 
sferimento in sede legislativa ed approva di 
massima il seguente testo unificato delle pro- 
poste di legge nn. 1070 e 1398 da inviare alla 
Commissione Bilancio: 

ART. i. 

Per le celebrazioni del bicentenario della 
morte di Luigi Vanvitelli è costituito un  Co- 
mitato, sotto l’alto patrocinio del Presidente 
della Repubblica, con il compito di promuo- 
vere le opportune iniziative scientifiche, cul- 
turali e artistiche. 

11 Comitato, nominato con decreto del R e -  
sidente del Consiglio dei ministri, i? presie- 

duto dal Presidente della giunta della Regione 
Campania ed è composto dal Sindaco della 
città di Caserta, con funzioni di vicepresiden- 
te, dal titolare della cattedra di storia della 
architettura della facoltà di architettura del- 
l’universith di  Napoli, dal litolare della cat- 
tedra di storia moderna della facoltà di  let- 
tere dell’università. di Napoli, dal Presidente 
della societh di Storia patria di Caserta, dal 
Presidente dell’amministrazione provinciale 
di Caserta, dai Soprintendenti alle gallerie ed 
ai monumenti della Campania, dal Pvesideii- 
te dell’ente provinciale per il turismo di Ca- 
serta e dal Presidente della Camera di com- 
mercio di Caserta. 

ART. 2. 

‘o autorizzata la concessione di un contri- 
buto straordinario u n a  tanlum, di lire 70 mi- 
lioni a favore del Comitato di cui al prece- 
dente articolo. 

Alla copertura del relativo onere si fa fron- 
te mediante prelevamento di una somma di 
pari importo dal fondo speciale del Ministero 
del tesoro per spese di pertinenza del Mini- 
stero della pubblica istruzione per l’anno fi- 
nanziario 1973. 

I1 Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con proprio decreto, le opportune 
variazioni. 

ART. 3. 

I1 contributo verrà versato mediante ordi- 
nativo diretto in apposit.0 conto corrente in- 
fruttifero presso la Tesoreria centrale inte- 
stato al predetto Comitato. 

I prelevamenti delle somme occorrenti per 
l’attuazione delle iniziative di cui al prece- 
dente articolo 1 saranno effettuati di volta in 
volta dal Presidente del Comitato, il quale 
provvederà alla gestione delle somme prele- 
vate. 

Proposta di legge: 

Senatori Pieraccini ed altri : Nuovo ordinamento 
dell’Ente autonomo <La Biennale di Venezia> (1202). 

(Seguito dell’esnme).  

La Commissione prosegue l’esame della 
proposta di legge. 

I1 relatore Rognoni, replicando agli inter- 
venuti, ricorda le osservazioni emerse nel cor- 
so della discussione, dichiarandosi d’accordo 
sul concetto che non esiste una cultura dello 
Stato o della maggioranza poiché lo Stato deve 
limitarsi ad affrontare i mezzi che consenta- 
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no alla cultura di svilupparsi più agevolmen- 
te. Ricorda altresì che vi è stata unanimità 
di consensi sul carattere di permanenza del- 
l’attività della Biennale e sul concetto di in- 
terdisciplinarietà; contrasti sono invece sorti 
in ordine alla composizione del consiglio di- 
rettivo dell’ente. Su quest’ultimo punto il suo 
gruppo non assume posizioni di chiusura pre- 
giudiziale ma si riserva di valutare le proposte 
che verranno avanzate in sede di esame degli 
articoli. Conclude sollecitando l’approvazione 
di un  testo che raccolga i consensi più diffusi. 

I1 Sottosegretario Speranza, dichiarandosi 
d’accordo sul-la necessità di garantire il plu- 
ralismo delle voci e delle presenze in campo 
culturale, non ritiene opportuno modificare 
radicalmente il testo in esame anche se rico- 
nosce che sarebbe stato preferibile un  prov- 
vedimento più snello e meno particolareggia- 
to. A suo giudizio la Biennale è uno degli 
strumenti di sviluppo dell’arte e della cultura 
e la sua attività non può essere predetermi- 
nata rigidamente per legge bensì deve essere 
gestita in una sfera di autonomia nel rispetto 
dei criteri generali stabiliti dalla ,legge. La 
Biennale non deve diventare né un centro di 
produzione artistico, né una specie di scuola 
d’arte, bensì deve porsi come uno strumento 
promozionale della vita culturale del nostro 
paese. Dopo aver esaminato le varie proposte 
in ordine ad una diversa composizione del 
consiglio direttivo dell’ente e riservandosi di 
riprendere l’argomento in sede di esame degli 
emendamenti, conclude sollecitando una ra- 
pida approvazione per evitare una deleteria 
interruzione nella vita deIla Biennale. 

La Commissione passa all’esame degli ar- 
ticoli ed il deputato BertS! illustra due emen- 
damenti all’articolo 1 e all’articolo 2, ten- 
denti il primo a sostituire gli ultimi due com- 
mi dell’articolo 1 ed il secondo a sopprimere 
l’articolo 2. I1 deputato Tessari illustra due 
emendamenti di cui il primo interamente so- 
stitutivo dell’articolo 1 ed il secondo parzial- 
mente modificativo dell’articolo 2 in riferi- 
mento alla lettera c ) .  

La Commissione approva quindi i primi 
due conimi dell’articolo 1 sui quali non erano 
stali presentati emendamenti ed accantona 
temporaneamente la seconda parte dell’arti- 
colo e l’articolo 2 onde consentire una mi- 
gliore ponderazione degli emendamenti pre- 
sentati. La Commissione approva senza modi- 
ficazioni gli articoli 3, 4 ,  5, 6, 7 e 8, ai quali 
non erano stati presentati emendamenti. 

11 deputato Rertè illustra un emendamento 
tendente a sostituire i primi quattro commi 

dell’articolo 9; il deputato Tessari illustra un 
emendamento parzialmente modificativo del- 
lo stesso articolo 9. 0 

La Commissione delibera di rinviare alla 
prossima seduta il seguilo dell’esnme dell’ar- 
ticolo 9. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE SULL’INDAGINE 
CONOSCITIVA SULLA SITUAZIONE DELLE ISTITUZIONI 

UNIVERSITARIE D I  MILANO. 

I1 Presidente Gui ricorda che il Presidente 
Pertini ha autorizzato in linea di massima 
lo svolgimento di una indagine conoscitiva 
sulla situazione delle istituzioni universitarie 
di Milano, riservandosi di prendere conoscen- 
za del programma dettagliato dell’indagine e 
del relativo calendario che la Commissione ’ 

deve definire nella seduta odierna. 
I1 Presidente Gui, sulla base di consulta- 

zioni avute nei giorni scorsi con i rappresen- 
tanti dei gruppi, propone che l’indagine ven- 
ga svolta da un Comitato della Commissione 
composto secondo criteri proporzionali e da 
egli stesso presieduto. Propone altresì che nel 
corso della indagine venga effettuata una vi- 
sita alle università milanesi e che nel corso 
di alcune sedute il Comitato ascolti una serie 
di persone tra le quali dovrebbero essere com- 
presi: i rettori delle università milanesi; al- 
cuni presidi di facoltà ed il presidente del 
comitato tecnico della fa.coltà di architettura; 
uno dei professori sospesi della facoltà di ar- 
chitettura; rappresentanti dell’ANPUR, del 
CNU, dei sindacati della scuola docenti e non 
docenti, dei movimenti studenteschi, del co- 
mitato di intesa per i problemi delle univer- 
sità milanesi; il presidente della regione lom- 
‘barda; l’assessore alla pubblica istruzione di 
Milano; il sindaco di Milano; il direttore ge- 
nerale dell’istruzione universitaria; rappre- 
sentanti delle confederazioni; il commissario 
dell’opera universitaria. Tali persone dovran- 
no riferire al Comitato sui seguenti temi: 

1. Sileinzione dell’insey?ia?nento. 

Aule, locali, biblioteche; numero degli slu- 
denti; iscrizioni, distribuzione per facoltà, 
rapporto fra immatricolazioni e lauree; piani 
di studio, tesi di laurea, libertà di insegna- 
mento e di studio; numero dei docenti; rap- 
porto f ra  vari tipi di docenti; rapporto tra 
studenti e docenti; cattedre convenzionate. 
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2 .  Siluazìone della ricercu. 

Rapporto fra insegnamento e ricerca; rap- 
porto fra università e altre istituzioni (CNR, 
ecc.) ed eventualmente aziende ai fini della 
ricerca; decisioni e finanziamento dei pro- 
grammi, loro risultati e applicazioni; chi par- 
tecipa alla ricerca; rapporto fra ricerca e atli- 
vith professionale; cliniche universitarie e 
ospedali. 

3. Situazione del diritro allo studio. 

Provenienza scolastica geografica e sociale 
degli studenti; assegno di studio e altre forme 
monetarie; studenti lavoratori e corsi serali; 
case dello studente, mense, alloggi, coopera- 
tive librarie, opere universitarie. 

4 .  Esercizio dei diritlì dem,ocratici. 

Situazione degli organi di governo; assem- 
blee e partecipazione alla vita dell’università. 

5. R u p p o r ~ o  fra università c sociekì. 

Universitit ed enti locali; università e pro- 
grammazione; rapporti con le forze sindacali, 
politiche e con la Regione; possibilità di occu- 
pazione post-laurea. 

11 Comitato dovrebbe svolgere l’indagine 
con un ritmo di due o tre sedute per setti- 
mana in modo da esaurirla presumibilmente 
nell’arco di 10 o 12 sedute complessive. 

L a  Commissione accoglie all’unanimità le 
proposte del Presidente dandogli mandato di 
sottoporre le stesse al Presidente della Ca- 
mera al fine della necessaria autorizzazione. 

LA SEDUTA TEHRTINA ALLE 11,35. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEU~ 21 FEBBRAIO 1973, ORE 11’35. - 
Presidenza del Presidente GUI. - Interven- 
gono i Sottosegretari di Stato per la pubblica 
istruzione, Caiazza e Valitutti. 

Disegno e proposta di legge: 

Finanziamento della Stazione zoologica di Na- 
poli (565); 

Lezzi ed altri: Aumento del contributo dello 
Stato a favore della stazione .zoologica di Napoli 
stabilito dalla legge 14 febbraio 1961, n. 155 (311). 

(Discussione e rinvio). 

I1 relatore Mazzarino illustra approfondi- 
tamente i due provvedimenti che prevedono 
il potenziamento del contributo annuo dello 
Slato alla stazione zoologica di Kapoli. I de- 

putali Berliriguer Giovanni e Masullo, anti- 
cipando il contenuto di un ordine del giorno, 
auspicano che il Governo, evitando una revi- 
sione dello statuto della stazione zoologica 
che mantenga a quest’ultima l’attuale fisiono- 
mia di istituto staccato dal sistema della ri- 
cerca pubblica e da quello della istruzione, 
promuova la trasformazione della stazione 
zoologica di Napoli in istituto del Consiglio 
nazionale delle ricerche, salvaguardando e 
sviluppando la sua potenzialità scientifica, i 
suoi collegamenti internazionali e la sua fun- 
zione didattica. I1 deputato Pandolfo dichiara 
di preferire una soluzione che mantenga alla 
stazione zoologica di Napoli il carattere di 
ente sovranazionale di ricerca, piuttosto che 
la soluzione di trasformarla in istituto del 
CNR. Ritiene opportuno che prima di giun- 
gere all’approvazione dei provvedimenti in 
discussione si normalizzi l’organizzazione del- 
la stazione zoologica ed in parlicolare che si 
giunga rapidamente all’approvazione del suo 
statuto. 

Dopo l a  replica del relatore Mazzarino, il 
Sottosegretario Valitutli, pur auspicando la 
sollecita approvazione dei due provvedimenti, 
propone un breve rinvio a domani onde poter 
rispondere con la do-vuta riflessione ai quesiti 
emersi nel corso della discussione e poter va- 
lutare approfonditamente il contenuto dell’or- 
dine del giorno preannunciato dai deputati 
Ber1 inguer Giovanni e Masullo. 

Il Presidente Gui rinvia il seguito della 
discussione alla prossima seduta. 

h SEDUTA TERMINA ALI,E 12,20. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED~ 21 FEBBRAIO 1973, ORE 9,50. - 
Presidenza del Presidente DEGAN. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici, Russo Vincenzo. 

All’inizio della seduta il Presidente coniu- 
nica che l’Ufficio di Presidenza, integrato dai 
rappresentanti dei gruppi, ha deciso nella se- 
duta del 14 febbraio di sottoporre alla Presi- 
denza della Camera l’opportunità che la Com- 
missione si affianchi alla Commissione finan- 
ze e tesoro ne!l’espletamento dell’indagine co- 
noscitiva da essa decisa circa le morfologie 
ed i. flussi di credito fondiario ed edilizio 
per l’edilizia abitativa. 
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Comunica inoltre che nella stessa riunione 
è stato deciso di accogliere, dopo l’assenso del 
Presidente della Camera l’invito rivolto alla 
Commissione, uriitamente alla Commissione 
agricoltura e foreste, dal Consiglio regionale 
della Calabria per una visita alle zone col- 
pite dalle recenti calamità e di estendere tale 
visita anche alla Valle del Belice: la visita 
stessa sarb effettuata dopo che avrh avuto ter- 
mine la discussione in Assemblea dei prov- 
vedimenti relativi alla salvaguardia di Ve- 
nezia. 

Disegno di legge: 

Concessione di un contributo straordinario al- 
l’Ente autonomo Flumendosa (1024). 

(Discussione e rinvio). 

I1 relatore Ascari Raccagni riferisce sul 
disegno di legge ponendo in rilievo che 1’En- 
te presenta un’eccedenza .di personale rispetto 
alle opere concretament,e realizzate: ciò che 
aggrava la sua situazione finanziaria; si di- 
chia.ra peraltro contrario ad un  aumento del 
contributo straordinario, in quanto non giu- 
stificato dalle funzioni attualmente svolte 
dall’Ente e preannunzia la presentazione di 
un emendamento all’articolo 2 tendente a 
derogare alla legge 27 febbraio 1955, n. 64, per 
quanto concerne l’utilizzo delle poste accan- 
tonate sui fondi speciali destinati al finanzia- 
mento dei provvediment,i legislativi in corso. 

Interviene quindi il deputato Piccone, i l  
quale sottolinea che il  deficit dell’Ente si ag- 
graverà certamente per il futuro in conse- 
guenza della st,ruttura. dell’Ente stesso e delle 
linee seguite nella sua gestione. Conclude 
r.hiedendo una ristrutturazione dell’Ente sles- 
so, a livello di gestione e di funzionamento, 
e con una maggiore rappresentmione delle 
province e della. regione sarda e preannun- 
ciando che la sua parte politica non voterà 
r.ontro il  disegno di. legge e si limiterb a,d 
ast.enersi dalla votazione solo in considera- 
zione dei fini istituzionali del1’Ente. 

I1 relatore Ascari Raccarni, pur concor- 
dando sui rilievi formulaii dal deputato Pic- 
cone, invit,a, .la Commissione ad approvare i l  
prowedimento per non aggravare gli incon- 
venienti derivanti dall’attuale situazione de- 
ficitaria dell’Ente. 

I1 sottosegretario Vincenzo Russo auspica 
l’approvazione del disegno di legge, in quan- 
to esso consentirà di superare la grave situa- 
zione in cui l’Ente attualmente si trova. 

La Commissione passa quindi all’esame 
depl i articoli. 

Approva l’articolo 1 senza modificazioni. 

Viene quindi approvato in linea di prin- 
cipio l’emendamento all’articolo 2 proposto 
dal relatore ed il Presidente rinvia ad altra 
seduta il seguito della discussione del dise- 
gno di legge in attesa che la V Commissione 
esprima il proprio parere sull’eniendamento 
stesso. 

Disegno di  legge: 

Nuove norme per l’attuazione del trasferimento 
degli abitati di Gairo e Osini (Nuoro) (968). 

(Discussione e rinvio), 

TI relatore Ascari Raccagni riferisce sul 
disegno di legge ponendo in rilievo la esi- 
genza di risolvere in modo globale e defini- 
tivo . i  problemi che formano oggetto del 
provvedimento. Preannuncia quindi la pre- 
sentazione di emendamenti tendenti ad una 
elemzione del contributo anche a favore di 
proprietari di immobi!i che hanno già in 
passato proceduto alla ricostruzione, al rico- 
noscimenlo della qualifica di capo famiglia 
a chi tale era al momento in cui fu ordinato 
lo sgombero degli abitati e ad elevare a 
5 ’miliardi lo st.anziamento previsto nel dise- 
gno di legge. 

I1 deputato Pani rileva. la situazione di 
disagio che si. B creata tra la popolazione in 
conseguenza dei gravi ritardi intercorsi nella 
realizzazione delle opere, sottolinea l’esigen- 
za di dare soluzione definitiva al problema 
e ribadisce la necessità di integrare i contri- 
buti già concessi, al fine di evitare spere- 
quazioni rispetto a coloro che in bas.e a leggi 
speciali emanate in seguito ad altre calamitfà 
hanno fruito di contributi pii1 elevati. Con- 
cl ude prea;; nunciando emendamenti. di retti 
ad affidare agli organi regionali la attuazione 
di quanto previsto nel disegno di legge e ad 
aumentare gli stanziamenti, anche in rela- 
zione al!a integrazione dci contributi già 
concessi. 

T I  deputato Ferretti rileva l’esigenza di af-  
frontare integralmente il problema della rico- 
struzione degli abitati in seguito a pubbliche 
calamita: sollecita l’emanazione di un prov- 
vedimento tale da consentire di risolvere in 
modo definitivo la questione che forma ogget- 
to del disegno di legge e chiede chiarimenti 
in ordine alla previsione di spesa per la siste- 
mazione delle aree. 

I1 relatore Ascari Raccagni replica agli in- 
tervenuti nel dibattito rilevando che, secondo 
qua.nto risulta da  un documento pervenutogli 
dalle Amministrazioni locali interessate, n0.n 
è finora mancato un coordinamento degli in- 
terventi deliberati dallo Stato e dalla Regione 
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e fornisce quindi chiarimenti in ordine ai que- 
siti formulati dal deputato Ferretti. 

T1 sottosegretario Vincenzo Russo, dopo 
aver rilevato che il provvedimento tende a 
soddisfare le esigenze che si prospettano in 
ordine al trasferimento degli abitati, prean- 
nunc.ia la presentazione di due emendamenti, 
diretti rispet1,ivamente alla riliquidazione del 
contributo a favore dei proprietari di immo- 
bili e ad elevare a 5 miliardi gli stanziamenti 
previsti dal disegno di legge. 

T,a Commissione passa quindi all’esame 
degli articoli. 

Il deputato Pani illustra alcuni emenda- 
menti agli articoli 1 e 4 del disegno di legge, 
tendenti ad affidare all’amministrazione re- 
gionale la competenza relativa alle opere di 
trasferimento ed alla corresponsione dei con- 
tributi per la ricostruzione. 

Intervengono il deputato Ferretti che riba- 
disce l’esigenza di realizzare un coordina- 
mento tra gli interventi statali e regionali, de- 
mandando alla regione le funzioni indicate 
negli emendamenti presentati dal deputato 
Pani; i l  relatore Ascari Raccagni che si di- 
chiara contrario agli emendamenti stessi per 
i motivi indicati nella sua replica ed il sotto- 
segretario Russo Vincenzo che invita i pro- 
ponenti a ritirare gli emendamenti proposti 
data l’urgenza del provvedimento. 

% I  deputato Pani dichiara di accogliere l’in- 
vito e ritira gli emendamenti proposti. 

I1 Presidente Degan dà quindi lettura di 
un emendamento presentato dal relatore, ten- 
dente ad aumentare lo stanziamento a 5 mi- 
liardi, in ragione di un miliardo per ciascuno 
degli esercizi finanziari 1972 e 1973 e di lire 
3 miliardi per l’esercizio finanziario 1974 av- 
vertendo che il Governo ha presentato ana- 
logo emendamento, proponendo però che lo 
st,anziamento avvenga in rasione di lire 1 mi’ 
liardo per ciascuno degli esercizi finanziari 
1972: 1973, 1974, 1975 e 1976, mentre i depu- 
tati Pani e Ferretti hanno proposto che lo 
stanziamento suddetto a.vvenga in ragione di 
lire 2 miliardi per ciascuno degli esercizi fi- 
nanziari 1972 e 1973 e di un miliardo per 
l’esercizio finanziario 1974: data l’importan- 
za della. questione ai fini della formulazione 
di tutti gli articoli, ritiene che essa debba es- 
sere preliminarmente risolta, prima di pas- 
sare alla discussione degli articoli stessi. 

I1 sottosegrehrio Vincenzo Russo insiste 
per la formulazione proposta dal Governo, fa- 
cendo rilevare le difficoltà che deriverebbero 
in ordine al18 copertura della spesa dmll’acco- 
gliniento degli altri emendamenti presentati. 

I1 Presidente propone quindi di mantenere 
fermo l’emendamento presentato dal Gover- 
no, autorizzando però il Ministro dei lavori 
pubb1ic.i ad assumere impegni fino alla con- 
correnza della somma stanziala e regolando 
i relativi pasamenti in modo da non .superare 
i limiti delle somme iscritti annualmente nel- 
lo stato di previsione dello stesso Ministero. 

Dopo il ritiro da parte del relatore e del 
deputato Pani degli emendamenti proposti, la 
Commissione delibera nel senso indicato dal 
Presidente e gli dà mandato di formulare 
l’emendamento da trasmettere alla V Com- 
missione per il parere. 

I1 Presidenle rinvia quindi ad altra seduta 
il seguilo della discussione del disegno di 
1 egge. 

Disegno di legge: 

Modifiche all’articolo 6 della legge 24 ottobre 
1942, n. 1415, sull’impianto ed esercizio di ascensori 
e montacarichi in servizio privato (Approcato dalla 
VI11 Commissione permanente del Senato) (1109). 

(Discicssioize e rinvio). 

1 I deputato 130th riferisce anipiamente sul 
disegno di legge ponendo in rilievo che esso 
i! diretto a consentire di far fronte alle esi- 
genze nianifestat,esi in  seguito alle difficolth 
da parle dell’ENPI di reclutare personale lau- 
realo per l’espletamento dei compiti ad esso 
affidati circa le ispezioni periodiche degli 
ascensori e montacarichi. 

11 deputato Perrone, dopo aver rilevato che 
il funzionamento degli impianti in questione 
ponc problemi tecnici e meccanici ai quali 
deve essere dedicata grande attenzione per la 
tutela dell’incolumi t& dei cittadini, contesta 
l’esistenza delle difficolth di reclutamento di 
ingegneri da parle dell’Ente e propone, qua- 
lora la Commissione in tendesse approvare il 
d.isegno di legge, di sopprimere l’ultimo com- 
ma dell’articolo unico o, in via subordinata, 
di stabilire che il personale tecnico che avrà 
superato apposita prova di accertamento delle 
capacità tecniche, da effettuarsi a cura degli 
uffic.i periferici del Ministero dei lavori pub- 
blici, sark iscritto in apposito elenco che verrà 
pubblicato annualmente dallo stesso ministero. 

11 dcpulato Ciuffini rileva che il provvedi- 
mento ha  carattere parziale, in quanto non 
vengono aflrontati tutti i problemi che si Don- 
gono riguardo agli ascensori e montacarichi; 
tra l’altro non viene affrontala la questione 
della dicolomia di competenze del Ministero 
dei lavori pubblici e del Ministero dei trasport,i 
;!i ordine rispettivamente agli ascensori al 
servizio pubblico ed in servizio privato. Con- 
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clude sottolineando l’esigenza di una totale 
ristrutturazione del settore, nel quadro più 
generale di una più moderna legislazione 
contro gli infortuni e per la riqualificazione 
degli ambienti di lavoro e dichiarandosi favo- 
revole, pur con tali riserve di carattere gene- 
rale, al disposto dell’ultimo comma dell’arti- 
colo 1 in quanto trattasi della effettuazione di 
controlli successivi che possono essere deman- 
dati anche al personale diplomato. 

I1 relatore Botta, dopo aver rilevato che 
I’ENPI esercita funzioni relative agli impianti 
e all’esercizio degli ascensori e montacarichi 
in servizio privato per delega del Ministero dei 
lavori pubblici, sottolinea l’opportunitk di ap- 
provare senza emendamenti il provvedimento 
i n  quanto il disposto dell’ultimo comma del- 
l’articolo unico consente di far fronte alle 
esigenze di capacitk tecnica di  coloro che do- 
vranno eseguire le ispezioni. 

I1 sottosegretario Vincenzo Russo, pur con- 
cordando sulla esigenza di affrontare i pro- 
blemi sollevati dal deputato Ciuffini, invita 
la Commissione ad approvare il disegno di 
legge in quanto esso consente di far front,e 
alle difficoltà indicate dal relatore nella sua 
relazione introduttiva. 

La Commissione passa quindi all’esame 
dell’articolo unico, ed il deputato Perrone pre- 
senta l’emendamento subordinato preannun- 
ciato nel corso del suo intervento. 

Su richiesta del Governo la Commissione 
delibera quindi di rinviare ad altra seduta 
i l  seguito della discussione. 

Proposta di legge: 

Senatori Vedovato ed altri : Autorizzazione di 
spesa per l’ampliamento della Galleria di arte mo- 
derna di Roma (Approvata dalla VI11 commissione 
permanente del Senato) (1269). 

(Disciissione e rinvio). 

I1 relatore Cabras svolge un’ampia rela- 
zione sulla proposta di legge, sottolineando 
l’esigenza di realizzare l’opera per consentire 
un potenziamento delle iniziative culturali 
della Galleria di arte moderna e per l’espo- 
sizione delle numerose opere che non trovano 
attualmente collocazione nell’edificio esistente. 
Fornisce quindi ampie indicazioni sull’opera 
da realizzare e conclude invitando la Com- 
missione ad approvare la proposta di legge. 

L’onorevole Anna Maria Ciai Trivelli sol- 
lecita un rinvio della discussione date le per- 
plessità che il disegno di legge suscita in 
ordine al costo dell’opera ed alla eventualith 
di nuovi sviluppi ed ampliamenti, al di fuori 

di una visione organica della tutela del patri- 
inonio storico ed artistico. 

La Commissione delibera quindi di rin- 
viare ad altra seduta il seguito della discus- 
sione della proposta di legge. 
i--- - 

TJA SEDUTA TERMINA ALLE 11,50. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 1973, ORE 11,50. - 
Presidenza del Presidente DEGAN. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Russo Vincenzo. 

Proposta di legge: 

Picchioni ed altri: Norme ger la disciplina del- 
l’attività costruttiva (Parere delln IV e della XIV 
Commissione) (736). 

(Esame e iiclriestu di n.sseg?iazione in .sede 
legislativa). 

I1 deputato Quilleri riferisce sulla propo- 
sta di legge ponendo in rilievo che essa i! 
preordinata a ridurre i costi di costruzione, 
anche attraverso una incentivazione alla pre- 
fabbricazione e conclude proponendo che la 
Commissione richieda che la proposta di legge 
le sia assegnata in sede legislativa. 

Dopo l’intervento del deput.ato Todros il 
quale si dichiara non contrario ad alcuni prin- 
cipi sanciti nella proposta di legge ritenendo 
per altro necessula una più precisa definizio- 
ne di taluni punti, al fine di non aumentare, 
fra l’altro, la densità edilizia e concorda sulla 
proposta del relatore, cui si associa il rap- 
presentante del Governo, la Commissione de- 
libera di richiedere che la proposta di legge 
le sia assegnata in sede legislativa. 

I1 Presidente si riserva di interpellare i 
gruppi non presenti alla seduta. 

Proposta di legge: 

Vineis ed altri: Concessione dei contributi di 
cui all’articolo 10 della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
e successive modifiche, e dei mutui della Cassa depo- 
siti e prestiti di cui al successivo articolo 11 anche 
per gli impianti che rimangono in esclusiva pro- 
prietà all’ENEL (Parere della I I ,  della V e della X I I  
Commissione) (1257). 

(Esame e richiesta di  assepiazione in sede 
1 c gis la liua) . 

I1 relatore Luraschi riferisce brevemente 
sulla proposta di legge e propone che la Com- 
missione richieda che la proposla di legge le 
sia assegnata in sede legislativa. 

Dopo l’,intervento dei deputati: Botta, il 
quale ritiene che la proposta di legge modifi- 
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chi lo statuto della Casa  depositi e prestiti, 
e Vineis, i l  quale fornisce chiarimenti in or- 
dine al problema sollevato dal deputato Botta 
rilevando che la proposta di legge stessa non 
interferisce con le norme statutarie della Cas- 
sa depositi e prestiti, la Commissione deli- 
bera nel senso proposto dal relatore, cui si 
associa il Sottosegretario Vincenzo Russo. 

I1 Presidente si riserva di interpellare i 
gruppi non presenti alla seduta. 

Disegno di legge: 

Disposizioni integrative alla legge 4 febbraio 
1963, n. 129, relativa al piano regolatore generale 
degli acquedotti (Pnrere della I l  e della V Commis- 
sione) (1417). 

(Esome e riclrieslii  d ì  nssegwizione in s e d e  
Irgisllalivcl). 

Su proposta del Presidente, cui si dichiara 
favorevole il rappresentante del Governo, la 
Commissione delibera di richiedere che la pro- 
posta di legge le sia assegnata in sede legi- 
slativa. 

I1 Presidente si riserva di interpellare i 
gruppi non presenti alla seduta. 

Al termine della seduta il deputato Conte 
chiede che il Governo riferisca alla Commis- 
sione circa la situazione idrogeologica esisten- 
te nella zona di Massa Lubrense, anche in re- 
lazione alle calamità avvenute recentemente 
nella zona, fra le quali l’ultima quella di 
Monte Santo Costanzo. 

I1 sollosegretario Vincenzo Russo si riserva 
di riferire sul problema sollevato dal depu- 
tato Conte. 

TJA SEDUTA TERMINA ALLE 12,15. 

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 1973, ORE 11. - &e- 
sidenza del Presidente CATELLA. - Interviene 
il Ministro delle poste e delle telecomunica- 
zioni, Gioia. 

Disegno di legge: 

Autorizzazione a1l’A”inistrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni a costruire edifici da desti- 
nare a sede di d i c i  locali (Parere della V, della VI 
e della IX Commissione) (764). 

(Discussione e t- i iwio].  

11 relatore PiccinePli evidenzia le carenze 
degli edifici da destinare a sede di uffici lo- 

cali in relazione alla esigenza dell’utenza; per 
risolvere tale pressante problema l’ammini- 
strazione postale non può fare fronte cori le 
proprie disponibilità finanziarie per cui è 
stato predisposto l’attuale provvedimento che 
prevede, tra l’altro, un meccanismo d i  finan- 
ziamento da parte della Cassa depositi e pre- 
stiti e del Consorzio di credito per le opere 
pubbliche, nonché la concessione della co- 
struzione ad una società per azioni con capi- 
tale interamente posseduto dall’IR1. Conclude 
auspicando un rapido esame ed approvazione 
del disegno di legge. 

Il deputato Scipioni sottolinea lo stato di 
caos esistente nel settore postale che non si 
palesa adeguato alle esigenze sociali; volta 
per volta vengono proposti singoli provvedi- 
menti settoriali ed insufficienti che non ten- 
gono conto della necessith, di fondo di modifi- 
care la strutlura. del settore: il disegno di 
legge conserva tale carattere frammentario 
anche se obiettivamente esiste la reale esigenza 
degli edifici locali postali; esso inoltre non 
prevede una relazione tra uffici locali e uffici 
provinciali. Inoltre ancora non esistono piani 
di sviluppo a livello provinciale per cui man- 
cano dei validi parametri di riferimento. Non 
si può, poi, concordare con le modalita di 
realizzazione del programma previste dal di- 
segno di legge e motivate dall’incapacità tec- 
nica e organizzativa dell’amministrazione po- 
stale; in tal modo si confessa palesemente la 
inefficienza della pubblica amministrazione 
aila quale non si può ovviare con il ricorso 
aIl’IR1, giustificabile solo nel caso di inter- 
venti eccezionali e transitori. Con la soluzione 
adottata si vogliono, invece, eludere i gravi 
problemi della modifica della legge di conta- 
bilità e delle procedure di erogazione, e della 
riforma dello Sta.to. In  alternativa alla solu- 
zione prospettata dal disegno di. legge il grup- 
.po comunista propone la preventiva predispo- 
sizione di piani provinciali, elaborati con le 
organizzazioni sindacali e gli enti locali, da 
realizzare, poi, da p a t e  delle regioni attra- 
verso l’assegnazione ad esse di  una congrua 
disponibilità finanziaria; tale impostazione B 
in armonia anche con le competenze regionali 
in materia urbanistica. 

Conclude sottolineando la necessita di ap- 
profondire i problemi esposti: qualora perb 
non emergesse una disponibilità ad esaminare 
seriamente le soluzioni proposte dal gruppo 
comunista esso si avvarrà di tutti i mezzi 
consentiti dal Regolamento, compresa la  ri- 
messione in aula del provvedimento. 

I1 deputato Guerrini sottolinea il disservi- 
zio di tutto il settore postale, stigmatizzato 
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anche da osservatori stranieri; il disegno di 
legge viene incontro solo a uno degli aspetti 
del disservizio postale e in forma limitata, 
toccando il problema del personale da adibire 
agli edifici ULA e neanche quello degli edi- 
fici attualmente condotti in locazione. Circa 
il problema delle modalitk di costruzione 
esprime l’avviso che l’amministrazione cen- 
trale ha ormai esaurito la funzione di cen- 
tro operativo in senso stretto che risale ad 
una concezione dello Stato ormai obsoleta. 
B, quindi, un errore politico tentare di recu- 
perare alcune branche dell’amministrazione a 
compiti istituzionali ormai superati con il de- 
centramento. Non ritiene, quindi,. criticabile 
in generale i l  sistema della concessione di co- 
struzione; è criticabile, invece, e politica- 
mente errato, prevedere un decentramento 
operativo del potere centrale a favore delle 
regioni alle quali deve essere attribuita una 
reale autonomia funzionale. 

l3 necessario, per altro, conoscere il pro- 
gramma circostanziato della ubicazione e nu- 
mero delle costruzioni da realizzare onde evi- 
tare la pratica attuazione di una delega in 
bianco al Governo: si riserva, pertanto, di 
esprimere la propria posizione dopo le delu- 
cidazioni che fornirb il Governo. 

I1 deputato Ferdinando Russo, sottolineata 
l’urgenza del problema degli edifici postali, 
ritiene che si debbano fin da ora porre le pre- 
messe di un programma a lungo termine af- 
finché tali edifici non siano più condotti in 
locazione: rispetto a queste esigenze il prov- 
vedimento dovrebbe essere ampliato nella sua 
portata temporale. 

Quanto alla costruzione ritiene che si pos- 
sa emendare il disegno di legge attraverso 
la previsione della costruzione diretta da parte 
del dicastero delle poste unitamente a quella 
in concessione da parte di una società nella 
quale potrebbe essere prevista una partecipa- 
zione minoritaria del Ministero delle poste. 

I1 deputato Korach sottolinea la scelta po- 
litica, operata nella’ Costituzione repubblica- 
~ n a ,  di un certo schema di funzionamento del- 
lo Stato attraverso l’istituto regionale che ri- 
sponde non solo ad una maggiore efficienza 
operativa, ma anche a un reale assetto demo- 
cratico. Tale scelta è stata, invece, giA con- 
tradetta in vari settori; anche nell’edilizia po-. 
stale di fronte ad una confessata incapacità 
del potere centrale ci si rivolge all’azienda di 
Stato, piuttosto che agli enti regionali, attra- 
verso un progressivo accentramento in essa di 
tutto il settore dell’edilizia pubblica al di 
fuori -di ogni controllo. E necessario, quindi, 
prima di proseguire la discussione conoscere 

la posizione del Governo circa il criticato mo- 
nopolio dell’IR1, nonché sull’auspicata parte- 
cipazione delle regioni al programma di co- 
struzione. 

I1 Ministro Gioia espone i contatti avuti 
con le organizzazioni sindacali circa le esi- 
genze del settore postale; nel caso particolare 
della costruzione degli edifici postali locali 
già esistenti la soluzione proposta è conforme 
alla eccezionalità del problema, senza pregiu- 
dizio, peraltro, del futuro programma orga- 
nico degli edifici postali da realizzare con la 
collaborazione degli enti locali. L’intervento 
previsto dal disegno di legge, essendo di ca- 
rattere straordinario e urgente, non può es- 
sere affrontato con i normali strumenti a di- 
sposizione del Ministero delle poste: in tale 
prospettiva preannuncia che I’IRI si è impe- 
gnato a realizzare il previsto piano in un ter- 
mine inferiore a quello previsto dal provve- 
dimento. 

Rileva, poi, che la partecipazione delle re- 
gioni potrebbe ritardsre la realizzazione delle 
relative opere, mentre per la scelta delle aree 
è già previsto il potere del consiglio comu- 
nale. Rappresenta, quindi, l’azione finora in- 
trapresa a livello legislativo e amministrativo 
per la soluzione degli altri problemi dell’am- 
ministrazione postale e conclude auspicando 
la rapida approvazione del provvedimento. 

I1 relatore Piccinelli, rilevata l’urgenza, 
sottolineata da tutti gli intervenuti, della co- 
struzione degli edifici locali e sottolineata la 
capacih dell’IRI di portare avanti il program- 
ma perseguito dal disegno di legge, rappre- 
senta i pericoli insiti in una attribuzione alle 
regioni di competenze che sono proprie dello 
Stato. 

I1 seguito della discussione è rinviato ad 
altra seduta. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

AGRICOLTURA (XI) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED~ 21 FEBBRAIO 1973, ORE 9’40. - 
Presidenza del Presidente TRUZZI,; - Inter- 
viene i l  Sottosegretario di Stato per l’agricol- 
tura e le foreste, Angrisani. 

Disegni di legge: 

Aumento del contributo annuo in favore del- 
l’Istituto nazionale della nutrizione (Agprooato dal- 
la IX Commissione permanente del Sennto) (Parere 
della V Commissione) (1327) ; 
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Concessione di un contributo straordinario in 
favore dell’Istituto nazionale della nutrizione (Ap- 
provato d a h  I X  Commissione permanente del Se- 
nato) (Parere della V Commissione) (1328). 

(Discussioi~e e approvaaioiie). 

TI relatore Bortolani espone il contenuto 
dei due disegni di legge nn. 1327 e 1328, il 
primo sull’aumento del contributo annuo in 
favore dell’ktituto nazionale della nutrizione, 
il secondo sulla concessione di un contributo 
straordinario di 790 milioni destinato a dotare 
questo Istituto di una propria sede e mette in 
luce l’importanza crescente dei compiti del- 
l’lstiluto per la nutrizione che si trova invece 
ad agire i n  condizioni assolutamente inade- 
guit le. Il relatore conclude proponendo di 
approvare i due disegni di legge accogliendo 
l’emendamento all’articolo 2, primo comma, 
del disegno di legge 1328 suggerito dalla Com- 
missione bilancio e che risulta così formulato: 
u Dopo le parole: ” per l’anno finanziario 
1971 ”, aggiungere la seguente frase: ” inten- 
dendosi all’uopo prorogato il termine di utiliz- 
zo delle suddette disponibilith indicato dalla 
legge 27 febbraio 1955, n. 64 ” n. Dopo gli 
interventi dei deputati Pegoraro e Tassi che 
annunciano il voto favorevole dei rispettivi 
gruppi, pur osservando che questo importante 
ed utile Istituto debba essere dotato di mezzi 
adeguati per poter svolgere i suoi compiti 
istituzionali, e la replica del relatore e del 
Sottosegretario Angrisani la Commissione pas- 
sa all’esame degli articoli del disegno di legge 
IL 1327. Non essendovi iscritti a parlare, sono 
posti i n  votazione ed approvati senza modifi- 
che gli articoli 1 e 2 del disegno di legge. 

La Commissione approva poi gli articoli 
del disegno di legge n. 1328 con un emenda- 
mento proposto dal relatore all’articolo 2. 

I disegni di legge nn. 1327 e 1328 posti in 
votazione a scrutinio segreto sono approvati 
all’unanimità. 

Proposta di legge: 

Senatori Colleselli ed altri: Aumento del con- 
tributo dello Stato per la gestione dell’Ente auto- 
nomo Parco nazionale d’Abruzzo (Approvata dalla 
I X  Commissione permanente del Senato) (Parere 
della V Commissione) (1326). 

(Discussione e Yinvio). 

I1 relatore Stella dopo avere sottolineato la 
necessità di aumentare il contributo dello Stato 
per la gestione del PUCQ nazionale d’Abruzzo 
fa rilevare che la Commissione bilancio nel 
suo parese ha ritenuto c.he ~ Q P P  siano piah 
disponibili gli stanziamenti del capitolo 530 

dello stato di previsione della spesa dell’azien- 
da forestale per l’anno finanziario 1972 e ha 
in  conseguenza chiesto che la Commissione 
agricoltura modifichi il disegno di legge, nel 
senso di far decorrere l’aumento del contri- 
buto dall’esercizio finanziario 1973 (l’articolo 2 
andrebbe a sua volta modificato in conse- 
guenza). Per evitare di lasciare senza il mag- 
gior contributo l’ente parco nazionale d’Abruz- 
zo, per i l  1972 si potrebbe prelevare, per la 
concessione di un contributo straordinario, la 
somma necessaria di 175 milioni dal capitolo 
n. 530 dello stato di previsione della spesa 
dell’azierida forestale per l’anno finanziario 
1973, restando inteso che all’onere di 175 
milioni per i l  1973 si provvede con somme 
del fondo globale per i l  1973. 

Dopo un intervento del deputalo Tassi, la 
Commissione dh mandato al relatore su pro- 
posla del Presidente di formulare gli emenda- 
menti necessari da sottoporre alla Commis- 
sione bilancio al fine di poter procedere in 
una prossima seduta all’approvazione del 
provvedimento. 

Proposta di legge: 

Senatori Vignola ed altri : Istituzione speri- 
mentale per il tabacco (Approvata dalla I X  Commis- 
sione permanente del Senato) (Parere della I ,  della 
V e della V I  Commissione) (842). 

(Riirvio della discussione).  

Dopo gli interventi dei deputati Bortolani 
e Giannini e del Sottosegretario Angrisani, la 
Commissione decide di rinviare l’,esame. della 
proposta di legge n. 842, anche in considera- 
zione del fatto che il relatore Prearo ha pre- 
parato alcuni emendamenti che tengono conto 
in larga misura delle modifiche proposte dal- 
la Commissione Affari costituzionali nel suo 
parere. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,50. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 1973, ORE 10,50. - 
PTesidenza del Presidente TRUZZI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’agri- 
coltura e le foreste, Angrisani. 

Disegno e proposte di legge: 

Norme sul consorzio e sull’ammasso obbligato- 
rio dell’essenza di bergamotto (Approvato dalla IX 
Commissione permanente del Senato) (1365) ; 

Frasca ed altri: Disciplina dell’ammasso del- 
l’essenza di bergamotto (44) ; 
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Antoniozzi e Mantella: Norme sul consorzio e 
sull’ammasso obbligatorio dell’essenza di bergamotto 
(752) ; 

(Parere della IV, della V e della X l l  Commis- 
sione). 

(Esuiiee e r i i ic io) .  

Sulla proposta del Presidente di chiedere 
il trasferimento del disegno e delle due pro- 
poste di legge in sede legislativa intervengono 
i deputati Giannini e Tripodi Girolamo per 
chiedere che si costituisca un Comitato ristret- 
to con il compito di preparare un testo unifi- 
cato e i deputati Frasca a nome del gruppo 
socialista e Tassi e Valensise a nome del grup- 
po del Movimento sociale per esprimere i l  pa- 
rere favorevole al trasferimento in sede legi- 
slativa del disegno e delle proposte di legge. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE. 

La Commissione decide su proposta del de- 
putato Frasca di tenere la prossima riunione 
martedì 27 febbraio alle ore 16,30 per iniziare 
l’esame del disegno e delle proposte di legge 
sul consorzio e sull’ammasso obbligatorio 
dell’essenza di bergamotto. 

La Commissione decide di tenere una se- 
conda riunione mercoledì 25 febbraio alle ore 
9,30 per l’esame dei restant,i punti dell’or- 
dine del giorno rinviati o non presi in esame 
nella seduta odierna. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 1973, ORE 10. - PTe- 
s idenzu del  Presidenle MISASI. - Interviene 
i l  Sottosegretario di Stato per l’industria, il 
commercio e l’artigianato, Iozzelli. 

Disegno di legge: 
Integrazioni degli stanziamenti e modifiche alla 

legge 18 dicembre 1961, n. 1470, e successive modifi- 
cazioni, per la concessione di finanziamenti ad im- 
prese industriali in difficoltà economiche e finan- 
ziarie (Parere della V e della VI Commissione) (946). 

(Seguilo dell’esame e r i m i o ) .  

11 relatore Biagioni, riferendo sui lavori 
del Comi Lato ristretto, informa la Commissio- 
ne sui punti di accordo raggiunti al fine di 
richiedere la sede legislativa. Tali punti ri- 
guardano la limitazione degli effetti del prov- 
vedimento alle piccole e medie aziende con 
l’esclusione di quelle quotate in borsa; l’affi- 

damento al CIPE della definizione di tali 
aziende; l’impegno del mantenimento dei li- 
velli occupazionali; la riserva del 40 per cento 
del finanziamento alle aziende ubicate nel 
Mezzogiorno; l’impegno del Ministro di rife- 
rire ogni sei mesi al Parlamegto sull’appli- 
cazione del provvedimento. I1 punto ancora 
controverso concerne la partecipazione delle 
regioni, che il gruppo comunista vuole nella 
fase istruttoria mentre la maggioranza pre- 
vede nella fase finale a livello del Comitato 
previsto dalla legge n. 623 del 1957, sull’incen- 
tivnzione della piccola. e media industria. 

I1 deputato Niccoli insiste sull’opportuniti 
di un intervento regionale nella fase istrut- 
toria. I1 deputato Matteini esprime la sua 
perplessità circa i ritardi che può comportare 
l’affidamento al CIPE della definizione delle 
piccole imprese che beneficeranno del prov- 
vedimento e circa la disponibilità da parte 
delle regioni degli strumenti necessari alle 
istruttorie. Anche il deputato Bernardi si dice 
perplesso circa la inevitabile rigiditik dei cri- 
teri che i! CTPE potrà adottare in rapporto 
alla diversi tà delle situazioni regionali. 

I1 Presidente Misasi precisa che non si 
tratta di una definizione generale della pic- 
cola e media impresa, ma di criteri empirici 
e funzionali che i l  ClPE è chiamalo a det- 
tare in ordine alla specifica applicazione del 
provvedimento. 

Il deputalo Bastianelli concorda sull’esi- 
genza che la resione debba intervenire nelda 
fase istruttoria e che il provvedimento debba 
contenere criteri definitori per evitare che di 
esso usufruiscano i grandi gruppi industriali. 
Lamenta quindi che non siano stati mai for- 
niti al Parlamento i dati relativi all’applica- 
zione delle vigenti leggi di incentivazione del- 
la piccola e media industria: anche per que- 
sto occorre sperimentare una definizione nuo- 
va che si ponga in  qualche modo in funzione 
della ricerca cui la Commissione attende at- 
traverso l’indagine conoscitiva. 

Ilopo che il Presidente Misasi ha richia- 
mato la Commissione al preciso oggetto della 
discussione, che è quello di discutere le con- 
clusioni del Comitato ristretto in ordine all’ac- 
certamento delle condizioni di richiesta della 
sede legrislativa, il deputato Brini precisa di 
non aver sciolto in sede di Comitato ristrel.to 
la riserva del gruppo comunista circa tale 
richiesta. Dunque, i termini della discussione 
concernono ancora la partecipazione delle re- 
gioni alla fase istruttoria e i criteri definitorj 
senza i quali si rischia di cadere in quella poli- 
tica delle (( mance II da tutti deprecata. I3 in 
tal senso opportuno, a suo avviso, fissare sin 



d’ora qualche pnrarnetro (o nel contesto del 
pi-ovvedinieri to o attraverso un .ordine de! 
giorno) relativo, ad esempio, al carattere per- 
sonale della direzione della piccola e media 
impresa e alla necessith di escludere alcuni 
sellori dai benefici della legge. 

TI deputato Servello concorda con il Pre- 
sidente sull’esigenza che la discussione resti 
s u l  terreno imposto dalle conclusioni cui B 
pervenuto i l  Comitato ristretto; e sul punto 
t1odil,le di tale conclusione, ritiene che sarebbe 
rlisrutibile anche dal punto di vista costitu- 
ziotin le affidare alle regioni l’istruttoria rela- 
tiva ai finanziamenti previsti dal ‘ provvedi- 
mento. Oggi la Commissione è chiamata a de- 
cidere sulla richiesta della sede 1egislat.iva e 
su lale punto ciascun gruppo deve assumere 
le proprie responsabilitck 

Il deputato RiIilani, rivendicato al suo grup- 
po un c,oniportamento corretto e coerente, chie- 
de che agli emendamenti da esso presentati 
siano contrapposte le proposte della maggio- 
ranza debi tamenle formalizzate in modo da 
pervenire ad un confronto concreto e definitivo. 

1 I Sottosegretario Iozzelli tiene a precisare 
chc i l  Coinilato ristretto è pervenuto a con- 
clusioni unanimi sulla maggior parte dei 
punti controversi; ed anche sul problema della 
definizione ha convenuto sull’esigenza di ela- 
borare un ordine del giorno al fine di detlare 
il1 C l P E  taluni parametri orientativi. Quanto 
all’intervento delle regioni, informa la Com- 
niissione che il Ministro Ferri ritiene impra- 
ticabile l’istruttoria da parte delle regioni per 
una i inprorogabile esigenza di uniformith; 
egli però suggerisce che, una volta fatta 
I’istrutioria, le regioni. siano chiamate ad 
esprimere i l  proprio parere sulle singole pra- 
tiche istruite. Ricorda inoltre che il Comitato 
ristretto ha stabilito, nell’ipotesi di una ri- 
chiesta della sede legislativa, di continuare a 
lavorare alla formulazione sia negli emenda- 
menti sia nell’ordine del giorno. 

Il deputalo Brini propone a questo punto 
che, prima che la Commissione deliberi sulla 
sede legislativa, i l  Comitato ristretto si riuni.- 
sca aurora una volta per un confronto delle 
posizioni anche alla luce dei chiarimenti 
cmersi dalla discussione. 

Il Presidente Jlisasi propone quindi, e l i 1  

Commissione del ibrra. che il Comitato ristret- 
Io s i  riunisca domattina alle ore 9 e che il 
provvedimento sia iscri tto all’ordine del giorno 
della Commissione nella seduta di domani alle 
ore P9.30 per decidere in ordine alla richiesti$ 
t l~ l l a  sede legislativa. 

[A\ SEDUTA TERMIS.\ ALLE il:%. 

Indagine conoscitiva 
sulla piccola e media industria. 

~ \ ’ ~ E H C O L E D ~  21 FERBRATO 1973, ORE 17,30. - 
Presidenzn del Presidenle MISASI. 

A U D I Z ~ O N E  DEL PROFESSOR GIAXNXO PAINAVI- 
CTSI, PRESIDENTE DEL ~IED~OCREDITO CENTRALE. 

I1 professor Parravicini svolge una rela- 
zione introduttiva sulla posizione della pic- 
cola e niedia industria nel sislema economico 
italiano soffermandosi, in questo quadro, sui 
problemi relativi al credito agevolato e a 
medio e lungo termine. 

Intervengono nella discussione i deputati 
Milani, Baslianelli, Manimì, Gastone, Ermi- 
nero, Servello, Niccoli, nonché il Presidente 
Misasi, ai quali risponde il professor Parra- ’ 

vicini fornendo ulteriori dati e delucidazioni. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,10. 

LAVORO (XIII) 

I N  SEDE REFERENTE 

MEIICOTXDI 21 FE1313RAIO 1973, OtXE 10’15. - 
PTesidcnzri del PTesidenle ZANIBELLI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per il la- 
voro e la previdenza sociale, de’ Cocci. 

Proposta di legge: 

Spagnoli ed altri: Norme in favore dei lavora- 
tori dipendenti il cui rapporto di lavoro sia stato 
risolto per motivi ‘politici e sindacali (Parere della 
I e della V Comniissione) (474). 

( Estinbe e rinvio). 

11 deputato Borra riferisce sulle conclu- 
sioni cui è pervenuto il Comitato ristretto, in- 
vitato dalla Commissione a riesaminare il 
testo già predisposto per tentare di superare 
le perplessitb manifestate da alcuni gruppi. 
Tn ordine alla data iniziale del periodo da 
prendere in considerazione agli effetti della 
proposta di legge, il Comitato ristretto è del- 
l’avviso di sostituire a quella del lo gennaio 
1948 la data del 2 giugno 1946. Quanto alla 
roniposiziorw dei coniitati competenti a deci- 
dere sulle domande di ammissione alla rico- 
struzione del rapporto assicurativo, il Comi- 
tato ristretto propone la seguente soluzione: 
gli organi dovranno essere formati da  un rap- 
presentante del 3linisten.o del lavoro, con fun- 
zione di presidente, da u n  rappresentante del 
Ministero del tesoro e da un  rappresentante 
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dei lavoratori dipendenti scelto tra i membri 
del consiglio di amministrazione di cui all’ar- 
ticolo 3 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 30 aprile 1970, n. 639. Il Comitato e 
nominato, su designazione delle parti compe- 
tenii con decreto del ministro del lavoro di 
concerto col ministro del tesoro. L’accerta- 
mento dei fatti posti a base della decisione di 
cui all’articolo 4 è demandato ad una Com- 
missione tratta dal comitato provinciale di cui 
all’articolo 34 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 639 sopra citato, costituita dal 
capo dell’ispettorato del lavoro, o da un  fun- 
zionario dell’ufficio da lui designalo, con fun- 
zioni di presidente, dal direttore della locale 
ragioneria provinciale dello Stato, o da un  
funzionario dell’ufficio da. lui designato, o da 
uno dei rappresentanti dei lavoratori dipen- 
denti facenti parte del comitato .provinciale. 
L a  Commissione dovri  sentire, in fase di ac- 
certamento, i l  sindacato delegato ad assister- 
lo d.al lavoratore, ove questi’ ne faccia richie- 
sta. Jnfi ne, quanto all’ammissione ai benefici 
previsti dalla legge in caso di dimissioni, essa 
è riconosciuta quando le dimissioni non siano 
dovute a libera determinazione ma debbano 
essere attribuite alle ragioni di cui .all’articolo 
1 della proposta di legge. Conclude sollecitan- 
do  che sul testo così modificato la Commis- 
sione chieda la assegnazione in sede legisla- 
tiva. 

11 Presidente f a  presente che su tale testo, 
ai fini dell’inoltro alla Presidenza della Ca- 
mera della richiesta di assegnazione in sede 
legislativa. domanderà nelle forme idonee il 
consenso dei gruppi e del Governo. Rinvia i l  
scguito della discussione ad altra seduta. 

Proposte di legge: 

Szdrhi Bompani Luciana ed altri: Modifica del- 
la legge 13 marzo 1958, n. 264, qer la tutela del lavoro 
a domicilio (926); 

Wagnani Noya Maria ed altri: Modifica della 
legge 13 marzo 1958, n. 264, recante norme per la 
tutela del lavoro a domicilio (1561). 

( R s m e  e rinvio). 

L:t onorwole Tina Anselmi riferisce sulle 
due proposte di legge, premettendo che sulla 
stessa materia è stata presentata anche una 
sua proposta di legge n. 1663, noli a.ncora as- 
se,:nata alla Commissione. I provvedimenti in 
esame investono questioni che non si esauri- 
scono nella modifica della legge n. 2fX del 1958. 
Si tratta, infal.ti, non solo di riaffermare quan- 
to già ripetutamente denunciato. e cioè che 
tale legge presenta manifeste carenze e che 
occorre tu telare maggiormente il lavoratore a 

domicilio, ma anche e soprattutto di trovare 
soluzioni efficaci. La realtà sociale ed econo- 
mica alla quale faceva riferimento la legge 
n. 26G è profondamente mutata. Un’analisi 
della situazione di fatto porta a rilevare come 
i l  settore del lavoro a domicilio sia stato sol- 
toposto ad uno sviluppo abnorme. I dati pre- 
cisi mancano - e già questo mostra come sia 
difficile operare in materia -, ma gli addetbi 
non dovrebbero essere inferiori al milione: 
probabilmente, si aggirano sul milione e cin- 
quecentomila unità. Il lavoro a domicilio tende 
ad invadere il settore dell’artigianato a seguito 
delle pressioni dei committenti, spinti dal fatto 
che l’iscrizione dei lavoranti a domicilio negli 
albi degli artigiani comporta minori oneri pre- 
videnziali e quindi costi di lavoro inferiori. 
Il settore artigiano, però, esige che sia tutelata 
la sua individualità e che non gli si addossi 
un ulteriore carico previdenziale del tutto 
avulso dalla realth della situazione in cui ver- 
sano i soggetti forzosamente iscritti negli albi 
artigiani. Tutto ciò pone in evidenza l’urgen- 
za, anche ai fini della soluzione dei problemi 
del lavoro a domicilio, di definire in maniera 
più precisa i confini e la natura del lavoro 
artigiano con l i  revisione della legge n. 860. 
Inoltre, necessità provvedere ad una più sicura 
tutela dei lavoratori a domicilio, in modo da 
evitare gli a.busi oggi ricorrent,i. A ciÒ mirano 
le proposte di legge, ma l’obiettivo non potrà 
essere raggiunto ove non si abbraccino tutte le 
questioni connesse. All’uopo, occorre indivi- 
duare con chiarezza le cause di fondo dell’ab- 
norme sviluppo del settore. Esse vanno indi- 
viduate, anzitutto, nella stessa evoluzione I.ec- 
nologica e delle forme di organizzazione azien- 
d.ale: ove la tecnologia e le tecnic,he organiz- 
xative toccano livelli particolarmente evoluti, 
si manifesta la I.enr1enza ad affidare determi- 
nate lavorazioni, che non richiedano partico- 
!are qualificazione all’esterno dell’azienda. 
Inoltre, molte donne - che costituiscono la 
gran parte del personale lavorante a domi- 
cilio - sono spinte a dedicarsi a questo tipo di 
occupazione per la possibilità, che così rin- 
vengono’, di conciliare l’attività lavorativa con 
le incombenze familiari. Infine, spinge al la; 
voro a domicilio anche‘la ricerca di un red- 
dito supplementare rispetto a quello ricavato 
da al.tivith lavorative ordinarie. TJa mollepli- 
cità delle cause illustra la complessitb dei temi 
da affrontare. 12 evidente come per giungere a 
sodisfacenti soluzioni non basti modificare la 
]%se 11. 264 ma si debba risalire ad idonee po- 
litiche familiari e dei servizi sociali. Pertanto. 
al fine di cogliere tutte le implicazioni della 
materia in esame, pare opportuno proseguirne 
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l’esame in sede di Comitato ristretto, dove si 
potrà elaborare un testo unificato c.he tenga 
conto dei diversi profili e delle molteplici esi- 
genze. Per l’intanto, vuole sottoporre all’at- 
tenzioiie della Commissione alcune proposte 
solutive. In priiiio luogo, quella che preveda 
l’imposizione, per i commitlenti, di un  con- 
Iributo al fondo pensione degli artigiani, 
qnando affidiiio lavorazioni a soggetti co- 
munque iscritti all’albo degli artigiani: in 
tal modo si verrebbe a porre in essere un 
disincentivo alla forzosa iscrizione a tale albo 
di soggetli che, in realtà, sono autentici lavo- 
ratori a domicilio subordinati. Inoltre, è in- 
dispensabile pervenire ad una migliore preci- 
sazione della figura del lavoratore a domicilio. 
Questo è obiettivo cui mirano tutte le proposte 
di legge in argomento. Allo scopo, sembra op- 
portuno chia.rire che non è lavoratore a domi- 
cilio colui i l  quale si avvalga di mano d’opera 
salariata, ivi compresi gli apprendisti, né chi 
presti attività in locali di proprietà del com- 
mittente; ed è, altresì, opportuno disporre il 
divieto del lavoro domicilio quando esso 
segua a tempi brevi un processo di ristruttu- 
razione dell’azienda che abbia comportato li- 
cenziamenti o sospensioni del lavoro. Occorre,, 
poi, combattere i I fenomeno del1’intermediiJ.- 
zione. Non vanno considerati lavoratori a do- 
mic.ilio, ma debbono ritenersi a tutti gli effeLti 
dipenden1,i dall’impresa committente, gli inter- 
mediari, con la conseguenza che anche coloro 
che ilppaiono dipendenti dell’intermediario in 
realtà siano considerati dalla legge alle dipen- 
denze dell’impresa stessa. Non va ammessa, 
neppure l’esecuzione di lavori a domicilio 
quando occorrano sostanze e materiali grave- 
mente nocivi e pericolosi per la salute e l’in- 
columità degli esecutori e dei familia.ri. Og- 
getto di revisione deve essere anche la discipli- 
na del registro dei committenti. In proposito, 
occorrerà valutare se sia più opportuno tenere 
albi regionali oppure provinciali; è, altresì, 
giusto aumentare la rappresentanza dei sinda- 
cati dei lavoratori nella commissione provin- 
ciale. Ulteriore tema di revisione è quello che 
concerne i trattamenti salariali, al fine di de- 
terminare tariffe di cottimo proporzionate alla 
qualità e quantità del lavoro. tenuto conto del- 
la retribuzione fissata. per la stessa qualità e 
([uantità di prestazione. dai contratti applicati 
all’azienda committente o dai contratti collet- 
tivi di categorie similari. Qualche divergenza 
tra le soluzioni accolte nelle varie proposte di 
legge si riscontra in ordine alla tenuta dei re- 
gistri dei lavoratori a domicilio. Mentre, da 
una parte si prevede che i registri siano tenuti 

presso gli uffici co~nunali  di coll.ocame~ito, è 
stata anche prospettata la soluzione che siano 
le amministrazioni comunali a provvedere in 
argomento. La seconda soluzione lascia qual- 
che perplessith, specialmente tenendo conto 
della circostanza che le più piccole t1-3 le am- 
ministrazioni comunali difficilmente sarebbero 
i n  grado di adempiere tale servizio. In ogni 
caso, è possibile e iiecessario giuugere ad una 
ri.forma globale. Inutili si rivelerebbero modi- 
fiche stralcio, che rischierebbero di risolversi 
unicamente in affermazioni di buona inteti- 
zione. In questo quadro, va prevista l’esten- 
sione di tutte le assicurazioni sociali in atto 
delle quali, per legge o per contratto collet- 
tivo, usufruiscano i lavoratori interni della 
stessa azienda, ma soprattutto va potenziato il 
sistema di controllo degli uffici periferici del 
Ministero del lavoro, come del resto si è ge- 
neralmente auspicato nel corso della discus- 
sione dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del lavoro per i l  1973. I1 Ministero 
dovrà accelerare i tempi del potenziamento di 
questi organismi anche ai fini  di una migliore 
lutela del lavoro a domicilio. Ma oltre a più 
efficaci conlrolli e ad u n  inasprimento, pur 
opportuno, delle sanzioni penali per le trii- 
sgressioni dei commi ltenti: il successo dell’in- 
tervento del Parla.nierito in questa materia è 
legato alla creazione di un clima sociale e po- 
litico, nelle zone dove questo tipo di lavoro 
B pii1 diffuso, tale da reagire validamente alle 
forme di sfruttamento e di ricatto troppo spesso 
atluat,e. Un ruolo decisivo per la tutela di que- 
sti lavoratori è rimesso all’attività dei sinda.- 
cati, dei partiti e degli enti locali - in parti- 
colare delle regioni -, i i i  attesa di una evolu- 
zione della rea1 tà economica e socia.le che per- 
metta il definitivo superamento !del lavoro a 
domicilio. 

J1 Presidente dic.hiara aperta la discussio- 
ne  sulle linee generali. 

La onorevole Tm5ana Sgarbi Bompani 0s- 
serva,che questo t,ipo di lavoro è diventato 
funziona!e anche alle industrie più avanzate 
e moderne, giacché consente altri margini di  
profitto provocati dai bassi costi di lavoro. 
Tutta UIIR fioritura di piccole e medie azien- 
de e di imprese artigiane, satelliti d i  grandi 
complessi industriali, vive attraverso 10 sfrut- 
tamento dei lavoranti a domicilio. Si tratta di 
una autentica organizzazione volta all’evasio- 
ne delli! le3.ge del 1958. A ciò le aziende sono 
costrette anc-he dalla mancanza di una poli- 
tica crcdi!izia e di incentivi idonea a permet- 
tere lo sviluppo de lk  piccole e medie imprese. 
In nssetnza di  tale indirizzo: si è costretti a 
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scaricare sui lavoratori a domicilio - notevole 
risorsa di forze di lavoro a basso costo - l’im- 
possibilità di pervenire ad ammodernamenti 
degli impianti e dei processi produttivi. Ep- 
pure, si tratta di settori; come quello della 
maglieria, che producono una notevole quota 
delle nostre esportazioni. Kel personale occu- 
pato a domicilio, notevole è il numero delle 
donne che non trovano diversa occupazione. 
Questa espansione di zone di sot.tosalario ha 
portato alla contrazione della domanda del 
mercato interno ed alla sottrazione, a danno di 
casse degli istituti previdenziali, di ingenti 
somil!e per evasioni contributive, nonché alla 
creazione di industrie deboli, che sovente ri- 
corrono al blocco delle assunzioni dei lavora- 
tori interni. La stessa politica economica sba- 
gliala dei governi finora succedutisi, alla quale 
vanno fatte risalire le conseguenze sopra illu- 
strate, t2 anche responsabile della mancanza 
di servizi sociali: su dieci regioni che hanno 
legiferalo in materia di asili-nido, ben sei si 
sono viste rinviare dal Governo le leggi da esse 
approvate. Ora, appunto la mancanza di ade- 
guati servizi sociali spinge molte donne a 
ricorrere al lavoro a doqicilio. La legge 
n. 264 del 1958 doveva scoraggiare questo tipo 
di lavoro e impedire la chiusura di fabbriche 
causata dall’abnorme espansione di tali lavo- 
razioni. Essa, però, ha fatto completo falli- 
mento. I1 nodo della clandestinità del lavoro 
a domicilio è venuto al pettine con l’applica- 
zione dell’lVA: in vari modi, i commitLenti 
ricorrono ad espedienti e a ricatti, che provo- 
cano fermenti e tensioni. Per controllare ed 
impedire gli abusi, appaiono insufficienti gli 
ispettorati del lavoro, i quali mancano delle 
indispensabili attrezzature. Né rassicuranti 
sembrano gli intendimenti del Governo di- 
chiarali dal ministro Coppo in una recente 
intervista ad ,un quotidiano, nella quale egli 
ha messo in evidenza soprattutto i vantaggi 
del lavoro a domicilio, dichiarando che esso 
non è soltanto sfruttamento e che sparirà con 
l’incremento dei servizi sociali. In  realtà, il 
lavoro a domicilio racchiude oggi u n  gravis- 
simo sfruttamento e genera distorsioni nello 
sviluppo economico del paese. Quindi, al di 
Ih delle stesse necessarie modifiche della 
legge n. 264, occorre impegnarsi ad attuare 
una politica nuova che. offra reali occasioni 
di occupazione alle donne, al di fuori della 
scelta necessitata per il lavoro a domicilio. 
Le proposte di legge in esame mirano ad eli- 
minare gli equivoci sorti intorno alla figura 
di tale categoria di lavoratori. In particolare, 
con l’articolo 1 della proposta di legge n. 926 
si 6 inteso rendere chiara la natura subordi- 

nata di tale figura e, con la soppressione del- 
I’ultimo conima dell’articolo 1 della legge 
11. 264, si vuole impedire il ricorso all’iscri- 
zione all’albo degli artigiani con il solo scopo 
di evadere la legge, come è successo in questi 
anni. Condivide i rilievi della onorevole Tina 
Anselnii intorno alla intermediazione: è op- 
portuno comunque approfondire la questione. 
B d’accordo anche sulla parificazione dei trat- 
tamenti previdenziali. In proposito, I’artico’lo 6 
della proposta di legge n. 926 tende al supera- 
mento della definizione di tradizionale, e 
quindi con (( carattere complementare ed ac- 
cessorio rispetto alla normale attività eserci- 
tata dal lavoratore )I (secondo la dizione della 
legge 11. 264) di tutte le lavorazioni svolte a 
domicilio; ciò perché tale definizione di tradi- 
zionali esclude la stragrande maggioranza di 
lavoratori a domicilio dal diritto alle assicu- 
razioni obbligatorie, esclusa, quella di malat- 
tia. Diversità tra le proposte di legge si 
riscontrano soprattutto circa la scelta degli 
strumenti per l’applicazione della nuova leg- 
ge. La proposta di legge n. 1561 prevede che 
presso ogni amministrazione comunale sia 
istituita una commissione per l’accertamento 
dei lavoratori a domicilio. La soluzione me- 
rita consenso, poiché l’alternativa accolta 
dalla proposta di legge presenlata dall’onore- 
vole Tina Anselmi, secondo cui tale compito 
viene demandato agli uffici comunali di col- 
locamento, non. innova nulla rispetto alla 
negativa situazioce presente. Semmai, si 
potranno prevedere procedure specifiche di 
col1ocament.o nel presupposto, avvalorato an- 
che dai risultati di un recente convegno or- 
ganizzato dalla regione Lombardia, che le 
amministrazioni comunali sono mature per 
l’assunzione di tale funzione. E: d’accordo, in 
linea di principio, su modifiche della legge 
n. 860 in materia di artigianato, ma il pro- 
blema è cornplesso e va convenientemente 
approfondito. Conclude dichiarando il suo 
consenso alla proposta di costituire un Comi- 
tato ristretto per elaborare un teslo, sul qua- 
le eventualmente chiedere poi l’assegnazione 
i i i  sede legislativa. 

La onorevole Maria Magnani Noya prende 
allo della sensibilitk che la relazione dell’ono- 
revole Tina Anselmi ha dimostrato per i pro- 
blemi del lavoro a domicilio; e concorda sulla 
1;ecessili di creare condizioni politiche, econo- 
miche e sociali diverse che pongano termine 
allo sfrullamento di quesla calegoria di lavo- 
ratori. Per molte donne che prestano la loro 
attivith a domicilio si tratta di un ripiego al 
quale sono costrette dalla mancanza di occa- 
sioni di impiego nelle fabbriche. Per garan- 
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lire I’effc!livilit del diritto itI lavoro delle donne 
8, quindi, urgente pro\’vedere ad impiantare 
una moderria rete di servizi sociali. L’organiz- 
zazione dei lavoratori a domicilio, per ragioni 
obieltive, manca della compattezza e della 
forza del personale occupato nelle fabbriche. 
Taiito pii1 ulile, dunque, risulta il sostegno 
della lepge, che non può mancare e deve essere 
posto i r i  grado di dare risultati concreti. Alla 
l u c c  di lale esigenza, occorre disporre l’iscri- 
zione d’ufficio negli appositi albi di tutti coloro 
che svolgano lavoro a domicilio, giacché, se 
l’iscrizione fosse ancora rimessa all’iniziativa 
dei singoli, scalterebbero dei meccanismi ma- 
fiosi di pressione e di ricatto che, anche in pre- 
senza di una scarsa forza sindacale della cate- 
goria. vanificherebbero gli scopi della legge. 
Non ripete le considerazioni gib espresse sulla 
vastitit e sulla gravitk dei problemi in esame, 
ma desidera sottolineare l’importanza della 
scella di adeguati strunient,i attuativi. Un ruolo 
imporlante va affidato agli enti locali. B ap- 
prezzahi le l’affermaxione dell’onorevole Tina 
Anselmi sui compiti che dovranno spettare 
alle regioni; si rende conto che le amministra- 
xioni comunali minori potranno trovarsi in 
difficoltit, ma ciò non deve distogliere dall’in- 
dividuax appunto in tali amniinistrazioni la 
sede pii1 opportuna per il controllo capillare 
dello svolgimento del lavoro a domicilio. In- 
fatti, gli ispet.torat,i del lavoro, gi& oberati da 
alI,re nunierose e pressanti incombenze e che 
non riescono a far fronte ,al controllo sulle 
grand i fabbriche, i ncon Lrerebbero difficoltk 
ancora maggiori ad ‘assolvere. alla vigilanza in 
questo settore. In particolare, il controllo deve 
dirigersi alla tutela della salute dei lavoranli 
e dei familiari e all’inipiego, i n  palese viola- 
zione della legge, di fanciulli. Circa I’indivi- 
duazione della figura del lavoratore a domi- 
cilio, le varie proposte di legge convergono 
nel considerarlo subordinato in ragione della 
mancanza di un’autonomia di mercato. Con- 
vergono, altresì, le proposte circa la parifica- 
zione dei trattamenti previdenziali. B d’accor- 
do con l’onorevole Tina Anselmi anche sul- 
l’eliminazione degli intermediari, che sono 
coloro i quali esercitano i ricatti più odiosi 
e che assorbono parte rilevante del compenso 
dei lavoratori. Yella sua proposta di legge ha 
previsto pene severe contro la intermediazione. 
Corlclude dichiarandosi di massima d’accordo 
sulle modifiche della legge sull’artigianato e 
con la costituzione di un Comitato ristretto. 

HI deputato Armato, espresso il suo apprez- 
zamento per la relazione deil’onorevole Tina 
Ansel mi. osserva che i problemi del lavoro 
il domicilio non debbono andare disgiunti 

dalla soluzione dei pii1 generali problemi del 
collocamento c non debbono dar luogo, per 
ragioni sociali, a occasioni di disincentivazione 
dell’impiego. -Oc,corre, altresì, affrontare i pro- 
blemi connessi del lavoro a tempo parziale 
e del lavoro lemporaneo; e prevedere, sul- 
l’esempio. di altri Stali europei, l’istituzione 
di agenzie pubbliche specializzate in materia. 
Conclude invitaiido a inquadrare il tema in 
u n a  cornice razionale, al di lk di facili fisca- 
lizzazioni degli oneri sociali, del tipo di  quello 
di cui oggi si parla. 

Il sottosegretario de’ Cocci, riservandosi di 
intervenire più diffusamente in successiva oc- 
casione, conviene su ciò che la sede di Comi- 
lato ristretto sia la migliore per la stesura di 
u n  lesto unificato delle tre proposte di legge, 
alle quali il Governo intende dare il suo ap- 
porto, o sotto la forma della presentazione di 
un disegno di legge oppure’con emendamenti. 
I tempi sono più che maturi per la revisione 
della vigente legislazione, che traeva origine 
da una. situazione economica diversa. 11 Go- 
verno ha gi8 compiuto studi in argomento, e 
in questi giorni sta accelerando il loro perfe- 
zionamento. Nelle more dei.l’applicazione della 
nuova legge, il  Minist.ero del lavoro sta ado- 
perandosi nei limiti del possibile per la tutela 
dei lavoratori a domicilio, imparlendo idonee 
istruzioni agli ispettorati del lavoro e interes- 
sando i l  Ministero dell’industria quanlo alle 
conseguenze dell’applicazi.one dell’IVh. 

11 Presidente rinvia il seguito della, discus- 
sione alla seduta di domani. 

Proposta di legge: 

Castellucci ed altri : Modificazioni alla legge 
24 ottobre 1955, n. 990, e successive modificazioni e 
integrazioni, per I’adeguamento dei contributi per 
marche dovuti alla Cassa nazionale di previdenza e 
assistenza a favore dei geometri (Parere delln IV 
Commissione) ( 5 0 ) .  

(Rinvio  dell’escime). 

Su proposta del relatore Nucci, il Presi- 
dente rinvia l’esame alla prossima seduta, per 
consenti re 1 ’acqu isizione’ di elementi necessari 
31 fine della completezza della relazione. 

Proposta di legge: 

Bianchi Fortunato ed altri : Contributo straor- 
dinario a favore della Federazione dei maestri del 
lavoro (Parere della V Commissione) (324). 

(Escimc. c ricli ipsli i  di nssegiiuzioiie i n  sede 
l ~ ! / i s Z / i t i 7 * i i ) .  

I1 relatore Maurizio IIonti fa presente che 
In legge t i .  316 del i967 contenente (1 Suove 
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norme per  la concessione della stella al nie- 
rito del lavoro N, dispone lo stanziamento di 
100 milioni di lire per l’anno finanziario 196’7 
e di 50 milioni per i successivi esercizi al fine 
di coprire le spese di funzionamento della 
Commissione dalla legge stessa prevista, non- 
ché per l’acquisto delle insegne e per tutte le 
iniziative dirette all’assistenza dei decorati. 
Peraltro mentre per la Commissione e per le 
insegne il Ministero ha potuto provvedere se- 
guendo la consueta prassi, per le iniziative 
dirette all’assistenza ai decorati i tempi tec- 
nici non hanno consentito la tempestiva utiliz- 
zazione delle somme disposte dalla legge. 
Sono così rientrati quasi totalmente nell’eco- 
nomia del bilancio dello Stato i 100 milioni 
stanziati per il 1967 e i 50 per il 1968. Criteri 
di giustizia consigliano di restituire al settore 
le possibilità economiche che gli sono venute 
meno senza sua colpa. Né si tratta di importo 
notevole: la cifra di 150 milioni, che la pro- 
posta di legge stanzia come cont.ributo straor- 
dinario, consentirebbe di finanziare l’assisten- 
za comunitaria svolta dalla federazione dei 
maestri del lavoro attraverso i circoli da essa 
promossi nelle diverse province, in parte già 
iniziata con i modesti mezzi reperiti tra i soci. 
Conclude invitando la Commissione a chiede- 
re l’assegnazione della proposta di legge in 
sede legislativa. 

I1 Sottosegretario de’ Cocci dichiara il con- 
senso del Governo alla richiesta di assegna- 
zione in sede legislativa. 

I1 Presidente si riserva di acquisire il con- 
senso dei gruppi ai fini dell’inoltro alla Pre- 
sidenza della Camera della richiesta di asse- 
gnazione in sede legislativa. 

Rinvia il seguito della discussione ad altra 
seduta. . .  

IA SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 
. .  

IN S E n  E CO N S  UL TIVA 

MERCOLED~ 21 FEBBRAIO 1973, ORE 1:2,25. - 
Presidenzu del Presidenle ZANIBELLI. - In- 
I.erviene il Sottosegretario di Stato per il la- 
\wro e la previdenza sociale, de’ Cocci. 

Proposte di legge: 
Zanibelli ed altri: Concessione di un contributo 

dello Stato alla Fondazione Giulio Pastore con sede 
in Roma (Parere alla V I I I  Commissione) (1592); 

Longo ed altri: Concessione di un contributo 
dello Stata all’Istituto Alcide Cervi per la storia 
della resistenza e del movimento contadino (Parere 
alla V I I I  Comntissione) (1615). 

I1 relatore Del Pennino, rilevato che si 
tratta di due fondazioni le quali dispongono 

già di biblioteche che consentono loro una se- 
ria attivitk di studio, chiede alla Commissio- 
ne di esprimere parere favorevole, facendo ri- 
levare che nel testo della proposta di legge 
n. 1615 sarebbe opportuno indicare espressa- 
mente gli estremi per l’individuazione precisa 
della Fondazione, per altro contenuti nella re- 
1 azione. 

I1 deputato Borromeo D’Adda dichiara la 
contrarietà del suo gruppo al quale, per ra- 
gioni giuridiche e morali, non sembra oppor- 
tuna l’erogazione di 1.200 milioni in cinque 
anni quando i lavoratori si battono duramen- 
te per conquistare migliori condizioni di vita, 
e mentre si<assiste alla proliferazione di enli 
vari. Mancano, inoltre, garanzie di gestione 
democratiche di queste fondazioni, per le quali 
pur essendo esse rivolte a diverse finalitb, si 
richiede, con singolare coincidenza, l’identico 
contributo annuo di 80 milioni di lire. Pre- 
annunzia, inoltre, che il suo gruppo è contra- 
rio anche alla proposta di legge Battino-Vit- 
torelli n.  1599, relativa alla concessione di un 
contributo annuo di 80 milioni di lire a fa- 
vore della fondazione Giacomo. Brodolini, as- 
segnata alla Commissione lavoro. con compe- 
tenza primaria. 

I deputati Baccalini, Giovanardi e Borra si 
di chiarano favorevoli. 

I1 sottosegretario de’ Cocci dichiara che 
anche il Governo è favorevole. 

La Commissione, quindi, esprime n mag- 
gioranza parere favorevole. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 1%,30. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

Indagine conoscitiva sui problemi sanitari 
connessi all’installazione di nuove centrali 

termoelettriche. 

MEllCOLEDÌ 21. FEBBRATO 1.973, ORE 1),45. - 
Presidenza del Presidente RAMPA. 

k\ UDIZIOSE DI RAPPRESENTANTI HEGTOI\’ALI 
E hiLIh.lINISTRATORI DI EST1 1.OCALI. 

La Commissione prosegue l’indagine ascol- 
tando i signori Antoni Varese, sindaco di La 
Spezia; Giuseppe De Michele, sindaco di Ros- 
sano Calabro; Lidio IGhiandi, assessore alla 
sanitk di Piombino; Nicola D’Andrea, sindaco 
di ’Manfredonia; Gaetano Baldassarre, assesso- 
re alla sanità della Puglia; Dario Tinti, asses- 
sore alla sanità delle Marche; Fernanda Pede- 
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Giovedì 22 ‘febbraio, ore 17. 

IN SEDE REFERENTE. 

monte, assessore alla sanitk della Liguria; 
Guido Biondi, assessore alla sanit8 della To- 
scana; Pasquale Perugini, assessore all’agri- 
coltura della Calabria. 

Intervengono chiedendo chiarimenti i de- 
putati D’Aniello, Foschi, La Bella e Compa- 
gna. Replicano agli intervenuti i l  professor 
Marino Colombini, funzionario del Ministero 
della sanitk, e i signori Nicola D’Andrea, sin- 
c!,zco di Manfredonia, Antoni Varese, sindaco 
di La Spezia, .Lidio Ghiandi, assessore alla sa- 

Giovedì 22 febbraio, ore 9,30. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 

nitii di Piombino, Giorgio Casule, funzionario 
della Toscana. 

IIn fine di seduta il Presidente Rampa for- 
nisce alcune precisazioni circa un disegna di 
legge in materia di centrali termoelettriche 
approvato dal-Consiglio dei ministri, sul quale 
si erano soffermati gli oratori intervenuti, c 
ringrazia i partecipanti per il contributo ar- 
recato ai lavori della Commissione. 

Disciplina dei prelievi di parti di cadavere 
a scopo di trapianto terapeutico (922); 

D’AQUINO ed altri: Norme per il prelievo 
di parte di cadavere a scopo di trapianto tera- 
peutico (1216); 

LA SEDUTA TEIIRlIXA ALLE 14. 

I ,  

- Relatori: Mammì, per  la X I I  Commis- 
sione; Foschi, per la X I V  Commissione. 

C O N V O C A Z I O N I  

COMMISSIONI RIUNITE 
IV (Giustizia) e XIV (Igiene e sanità) 

COMMISSIONI RIUNITE 
XII (Industria) e XIV ‘(Igiene e sanith) 

I Seguito dell’esame del disegn.0 e della 
j 
I 

Brevettabilità dei processi per la produ- 
zione dei medicamenti (869) - (Parere della 
IV e della V Commissione): proposta d i  legge: 

I COMMISSIONE PERMANENTE - Relatori: Reggiani, per la ZV Commis- 1 
sione; Urso Giacinto, per la XZV Commis- j 
sione. ! (Affari costituzionali) 

i 
I 
I Comitato pareri. 

Giovedì 22 febbraio, ore 10. I 
COMMISSIONI RIUNITE ! 

V (Bilancio e programmazione - 
Partecipazioni statali) e VI (Finanze e tesoro) 

Giovedì 22 febbraio, ore 10. 

Parere sul disegno di legge: 
Aumento del contributo statale all’Ente au- 

tonomo (1 Mostra-mercato nazionale dell’arti- 
gianato )) in Firenze (760) - (PaTere alla XZB 
Commissione) - Relatore: Fontana. 

Parere sui disegni d i  legge: 

I 
i 

COMUNICAZPONH DEL 3IINISTRQ DEL TESORO 
SELLA SITUAZIONE MOhWARIA INTERNAZIONALE. 

Inquadramento nei ruoli ferroviari dei la- 
voratori dipendenti dalle imprese appaltatrici 
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del servizio di manipolazione, carica e manu- 
tenzione degli accumulatori per l’illuminazio- 
ne dei treni (1514) - (Parere alla X Commis -  
s ione)  - Relatore: Maggioni; 

Autorizzazione all’Amministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni e all’ Azienda 
di Stato per i servizi telefonici a superare per 
il 1972 i limiti di spesa per prestazioni stra- 
ordinarie (763) - (Parere alla X Commissione)  
- Relatore: Maggioni. 

Parere sul disegno e sulla proposta d i  
legge: 

Istituzione dell’albo nazionale degli auto- 
trasportatori di cose per conto terzi (1165); 

MAGGIONI: Istituzione dell’albo nazionale 
degli autotrasportatori di cose per conto di 

.- (Parere alla X Commissione)  - Rela- 
terzi (730); . .  

Lo re : Codacci-Pisanelli. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Disciplina degli autotrasporti di cose (1166) 

- (Parere alla X Commissione)  - Relatore: 
Codacci-Pisanelli. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
FR4CANZANI: Legge cornice e disposizioni 

transitorie in materia di cave e torbiere (813); 
GIRARDIN ed altri: Nuove norme in materia 

di ricerca e coltivazione delle cave e delle tor- 
biere (1039); 

- (Parere alla X I I  Commiss ione )  - Re- 
latore: Olivi. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Modificazioni al regime fiscale di alcuni 

prodotti petroliferi e del gas metano (Appro- 
vuto dul Senato)  (1684) - (Parere alla VI Com- 
missione)  - Relatore : Bressani. 

IV COMh‘IISSTONE PERMANENTE 
(Giustizia)‘ 

Giovedì 22 febbraio, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione de i  disegni d i  legge: 
Rideterminazione dei contributi statali 

nelle spese sostenute dai comuni di Bari, Cas- 

sino, Catania, Forlì, Frosinone, Latina, Melfi, 
Milano, Nuoro, Palermo, Pavia, Pisa, Rieti 
e Roma per il servizio dei locali e dei mobili 
degli uffici giudiziari (900) - Relatore: Lospi- 
noso Severini - (Parere della I l  e della V 
Commissione)  ; 

Aumento dello stanziamento previsto dalle 
leggi 15 febbraio 1957, n. 26, 18 febbraio 1963, 
n. 208 e 15 maggio 1967, n. 375, concernente 
la concessione di contributi integrativi dello 
Stato per il servizio dei locali giudiziari (Ap-  
provato dalla I l  Commissione permanente  del 
Senato)  (1361) - Relatore: Cervone - (Parere 
della V e della I X  Commissione);‘  

Aumento dello stanziamento per spese di 
,ufficio dei tribunali e delle preture di cui al- 
l’articolo 16, n. 3, della legge 16 luglio 1962, 
n. 922, e all’articolo 1 della legge 15 maggio 
1967, n. 355 (Approvato dalla 11 Commissione 
permanente del Senato)  (1362) - Relatore : 
Cervone - (Parere della I l  e della V Commis-  
sione).  

Seguito della discussione della proposta 
di legge: 

Senatori ARENA ed altri : Nuove disposizio- 
ni in materia di assegnazione di posti nei con- 
corsi notarili (Approvata dalla I l  Commissio- 
ne permanente del Senato)  (1055) - Rela- 
tore: La Loggia. 

Discussione delle proposte d i  legge: 

MICHELI PIETRO ed altri : Modificazioni agli 
articoli 2751, 2776 e 2778 del codice civile ed 
all’articolo 66 della legge 30 aprile 1969, n. 153, 
in materia di privilegi per le retribuzioni dei 
professionisti e le provvigioni degli agenti di 
coinniercio (146); 

DI NARDO: Estensione dei benefici di cui 
all’articolo 66 della legge.30 aprile 1969, n. 153, 
ai crediti per retribuzioni dei professionisti ed 
altri prestatori di opera intellettuale (252); 
- Relatore: Micheli Pietro - (Parere della 

Xll l  Com.missione) . 

Discussione del disegno d i .  legge: 

Assunzione a carico dello Stato delle spese 
per le attrezzature degli uffici giudiziari ( A p -  
provato dalla I l  Commissione del Senato)  
- Relatore: Cervone - (Parere della I l  

e della V Commissione) .  
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VITI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Giovedì 22 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione dei disegno e 
tlellu proposta d i  legge: 

Finanziamento della Stazione zoologica di 
Napoli )) (865); 

LEZZI ed altri: Aumento del contributo 
dello Stato a favore della stazione zoologica 
di Napoli stabilito dalla legge 14 febbraio 
1951, n. 155 (311); 
- Relatore: Mazzarino - (Parere della V 

e della X I V  Commissione) .  

Discussione della proposta d i  legge: 
Senatori ANTONICELLI ed altri: Concessione 

di un  contributo annuo per il finanziamento 
del centro studi (( Piero Gobetti )) d i  Torino 
(Approvalo dalla VI1 Commissione p e r m n e n -  
te  del Senato)  (1282) - Relatore: Rosati - 
(Parere della V Commiss ione) ,  

IN SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell’esame della propostu d i  
legge: 

Senatori PIERACCINI ed altri: Nuovo ordi- 
namento dell’Ente autonomo (( La Biennale 
di Venezia )) (1202) - Relatore: Rognoni - 
(Parere della I l ,  I I I ,  V e VI  Commiss ione) .  

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Senatori PIERACCINI ed altri; e disegno d i  

legge di iniziativa del Presidente del Consiglio 
dei Ministri: Concessione di un contributo 
straordinario all’ente autonomo (( La Biennale 
di Venezia )) (Approvato in un (teslo unificalo 
dal Senato)  (1203) - Relatore: Meucci - 
(Parere della I l  e V Commissione) .  

Esame delle proposte d i  legge: 
CRISTOFORI ed altri: Nuove norme sugli in- 

carichi nelle scuole secondarie degli insegnan- 
ti elementari laureati (70) - Relatore: Buzzi. 

GIORDAKO ed altri: Nuove norme sugli inca- 
richi nelle scuole secondarie degli insegnanti, 
elementari laureati (965; - Relatore : Buzzi ; 

M.IOTTI CARLI XJIALIA ed altri: Estensio- 
ne dei benefici previsti dal decreto-legge i9 
giugno -8970, n. 37Q. convertito con modifica- 1 
zioni nella legge 26 luglio 1970. n. 576, al per- 
sonale difettivo delle scuole elementari, se- I 

condarie ed artistiche (855) - Relatore: Miot- 
ti Carli Amalia - (Parere della V Conzmis- 
sione) . 

BIASINI ed altri: Nuovo ordinamento del- 
l’Istituto di patologia del libro (745) - Re- 
latore: Bardotti - (Parere della I e della V 
Commiss ione)  ; 

VAGHI ed altri: Estensione dei benefici rli 
cui alla legge 28 marzo 1968, n. 340. agli 
insegnanti di applicazioni tecniche di ruolo 
in servizio nella scuola media unificata ed 
attualmente inquadrati nel ruolo C )  (321) - 
Relatore: IGiordano - (Parere della V Com-  
miss ione)  ; 

CATTANEO PETRINI GIANNINA ed altri: Con- 
tributo al Centro internazionale di studi per 
la valutazione della musica italiana con sede 
in Venezia (644) - Relatore: Reggiani - 
(Parere della V Commiss ione) ;  

RAICICH ed altri : Norme relative all’inse- 
gnamento della musica nella scuola pubblica, 
all’ordinamento dei conservatori ed alla isti- 
tuzione di corsi universitari di  musica e di 
musicologia (634) - Relatore: Bertè - (l’a- 
rere della I ,  della V e della VI C o m m i s s i o n e ) ;  

GIORDANO ed allri : Obbligatorietà dell’iii- 
segnamento dell’educazione tecnica e della 
educazione musicale nella scuola media 
(2303) Relatore: Bertè - (Parere della V 
Commiss ione)  ; 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sulle ‘proposte  d i  legge: 
Setialori PZLLEGRINO ed altri: Erezione in 

Marsala di un monumento celebrativo dello 
sbarco dei Mille (Approvato  dalla VI Com,- 
missione del Senato)  (1242) - (Parere della 
VI Commiss ione)  - Relatore : Castiglione; 

ZACCAGNINI : Trattenimento in servizio del 
personale della carriera direttiva delle soprin- 
tendenze alle antichità e belle arti (517) - 
(PareTe della I Commiss ione)  - Relatore: 
Bertè. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
(Trasporti) 

Giovedì 22 febbraio, ore 10. 

DHSCUSSIOKE 
SUI PROBLEMK DELLA MARINA MERCANTKLE. 
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XII COMMISSIONE PERMANENTE 
‘Industria) 

Giovedì 22 febbraio, ore 11,30. 

1N SEDE REFERENTE. 

Segui lo  dell’esume del disegno d i  legge: 
Integrazioni degli stanziamenti e modifi- 

che alla legge 18 dicembre 1961, n. 1470, e 
successive modificazioni, per la concessione 
di finanziamenti ad imprese industriali i n  
difficoltà economiche e finanziarie (946) - 
Relatore: Biagioni - (Parere della V e della 
V I  Commiss ione)  ; 

I N  SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Modificazioni al regime fiscale di alcuni 

prodotti petroliferi e del gas metano (1684) 
- (Parere della VI  Commiss ione)  - Rela- 
tore: Erminero. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione della proposta d i  legge: 
ERMINERO ed altri: Modifica all’articolo 21. 

della legge 11 giugno 1971, n. 426, sulla disci- 
plina del commercio (1297) - Relatore: Ermi- 
nero - (Parere della I l  Commiss ione) .  

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Giovedì 22 febbraio, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Segui lo  dell’esame delle proposte d i  

Ss~nsr BOMPANI LUCIANA ed altri: Modifica 
della legge 13 marzo 1958, n. 264, per la tutela 
del lavoro a domicilio (926); 

MAGNAWI “ 7 ~  MARIA ed altri: Modifica 
della legge 13 marzo 1958, n. 264, recante nor- 
me per la tutela del lavoro a domicilio (1561); 
- Relatore: Anselmi Tina - (Parere della 

Il‘ Covzmissione).  

Je.we: 

Esame delle proposte d i  legge: 
MARZOTTO CAOTORTA e LOMBARDI GIOVANNI 

ESRTCO: Norme per la riscossione da parte del- 

I’INAM del contributo dovuto per il finanzia- 
mento dell’assistenza di malattia ai pensionati 
già dipendenti dalle aziende esercenti pubblici 
servizi di trasporto presso le quali operano 
casse di soccorso (657) - Relatore: Catella - 
(Purere della V Commissione);  

ZANIBELLI ed altri: Riduzione della misura 
dei contributi assicurativi di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 31 dicembre 1971, 
n. 1403, concernente la disciplina dell’obbligo 
delle assicurazioni sociali nei confronti dei 
lavoratori addetti ai servizi domestici e fami- 
liari, nonché dei lavoratori addetti a servizi 
di riassetto e di pulizia dei locali (1164) - Re- 
latore: Bianchi Fortunato - (Parere della V 
Commissione)  ; 

DI MARINO ed altri: Norme per l’assistenza 
farmaceutica gratuita e diretta a favore dei 
coltivatori diretti, artigiani, commercianti, loro 
familiari, ai pensionati delle stesse categorie 
e ad altri cittadini (1185) - Relatore: Pezzati 
- (Parere della I ,  della V e della X I V  Com-  
missione)  ; 

BATTINO-VITTORELLI ed altri : Concessione di 
un  contributo annuo di lire 80.000.000 a favore 
della fondazione Giacomo Brodolini con sede 
a Roma (1599) - Relatore: Del Pennino - 
(Pnrcre della V e della VIII Commissione) .  

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanit8) 

Giovedì 22 febbraio, ore 11,30. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Norme interpretative delllarticolo 2 della 

legge 8 marzo 1968, n. 221, recante provvedi- 
menti a favore dei farmacisti rurali (Appro-  
vitto dal Senato)  (1341) - (Parere della 11 e 
della V Commissione)  - Relatore: Gasco. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sulla proposta d i  legge: 
Senatori SAMMARTINO ed altri : Concessione 

di contributi per opere ospedaliere (Approvata 
dal Senuto)  (1447) - Relatore: Prandini - 
(Parere alla IX Commissione) .  
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XH COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Martedì 27 febbraio, ore 16,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Segui to  dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Norme sul consorzio e sull’ammasso obbli- 
gatorio dell’essenza di bergamotto (Approvalo  
dallii IS C o v m i s s i o n e  per?ncrnente del Se- 
??/ / IO)  (1365); 

FRASCA ed altri: Disciplina dell’ammasso 
dell’essenza di berganiotto (44); 

ANTONIOZZI e MANTELLA: Norme sul con- 
sorzio e sull’ammasso obbligatorio dell’essen- 
za di bergamotto (752); 
- Relatore: Gerolimetto - (Parere della 

I V ,  della V e della X I I  Commissione);  

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricol tura) 

Mercoledì 28 febbraio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Segui to  della discussione delle proposte 
di legge: 

Senatori COLLESELLI ed altri: Aumento del 
contributo dello Stato per la gestione del- 
l’Ente autonomo parco nazionale d’Abruzzo 
(Approvata dalla I X  Com?nissione permanente  
del Senato)  (1326) - Relatore: Stella - (Pa-  
rere della V Commissione);  

Senatori VIGNOLA ed altri: Istituzione del- 
i’Tstituto sperimentale per il tabacco (Appro-  
vata dalla I X  Commissione permanente  del’  
Senato)  (842) - Relatore: Prearo - (Parere 
tlelln I ,  clellri T’ e della V I  Commissione) .  

IN SEDE REFERENTE. 

Esnnze delle proposte d i  legge: 
SALVI: Aumento del contributo statale in 

favore dell’Istituto di diritto agrario interna- 
zionale (1041) - Relatore: Zurlo - ( P u e r e  
clclln T’ e della B I l l  Commiss ione) ;  

ZURLO ed altri: Autorizzazione di spesa per 
il finanziamento degli enti di sviluppo (1367) 
- Relatore: Ciaffi - (Parere della I e della 
1’ Com.missione);  

ZACCAGNINI ed altri: Interpretazione auten- 
tica dell’articolo 1 del decreto presidenziale 
12 luglio 1963, n. 930, concernente la tutela 
delle denominazioni di origine dei mosti e 
dei vini (540) - Relatore: Miroglio - (Pa- 
rere della IV C m ? n i s s i o n e ) ;  

PREARO ed altri: Modificazioni al decreto 
del Presidente della Repubblica 12 luglio 
1963, n. 930, concernente nornie per la tutela 
delle denominazioni di. origine dei mosti e 
dei vini. - Adeguamento delle competenze 
del comitato nazionale alle esigenze di appli- 
cazione della disciplina comunitaria dei 
(( VQPRU 1) (571) - Relatore.: Miroglio - 
(Parere della 111 Commiss ione) ;  

MIROGLIO ed altri: Indicazione geografica 
obbligatoria nelle denominazioni dei vini 
(733) - Relatore: Miroglio - (Parere della 
Z V Commiss ione)  ; 

GUNNELLA ed altri: Modifiche ed integra- 
zioni al decreto del Presidente della Repub- 
blica 12 febbraio 1965, 11. 162, concernente la 
.repressione delle frodi nella preparazione e 
nel commercio dei mosti, vini ed aceti (782) 
- Relatore: Miroglio - (Parere della IV e 
della VI  Commiss ione) ;  

MIRATE: Deroga all’articolo 19 del decreto 
legislativo 12 febbraio 1965, n. 162, in materia 
di detenzione di mosti di uva della vendem- 
mia 1972 (Urgenza)  (814) - Relatore: Mi- 
roglio; 

PREARO ed altri: Concessione di credito 
agrario per l’invecchiamento dei vini a deno: 
minazione di origine controllata e garantita 
(841) - Relatore: Miroglio - (Parere della 
V e della VI  Commiss ione) ;  

MONTI MAURIZIO ed altri: Norme sull’im- 
piego del saccarosio quale correttivo della 
gradazione alcoolica dei mosti e dei vini a 
denominazione di origine controllata e con- 
trollata e garantita (860) - Relatore: Miro- 
gli0 - (Parere della IV ,  della TT e della V I  
Commiss ione) ;  

SONOMI ed altri: Incoraggiamento alla ces- 
sazione dell’attività agricola e alla destina- 
zione della superficie agricola a scopi di mi- 
glioramento delle strutture (547) - Relatose: 
Vetrone - [Parere <?ella T’ e della X l I I  Com- 
miss ione)  ; 
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SALVATORE ed altri: Norme di attuazione 
delle disposizioni comunitarie e sull’indennità 
di cessazione dell’attività. agricola e la desti- 
nazione dei terreni a fini di miglioramento 
delle strutture (617) - Relatore: Vetrone - 
(Parere della I ,  della V e della X l I I  %om- 
miss ione) .  

COMMISSIONE INQUIKENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedì lo marzo, ore 10,30. 

- 
STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

I Licenziato pe7 la stampa alle ore 29. 


